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Stamane alle ore
al cinema  DO

PAJETTA E
parleranno sa: 
"  i l o della Costitu-
zione : voto uguale per  tutt i, , 

Una copia . 25 « Arretrat a . 30 

e bimbi ali 'ombra 
della sedia elettrica 

Un articolo di WLADIMIR POZNER 

A i\i'\ v 
, 

tu i k nel l'isola di 
corsie un vastissi-

mo < ui i iplf^ o di alloggi a po-
t o p i e / / o: il Villaggi o -
ckeibocker. Ci vivono popo-
lani, artigiani , operai quali -
ficati , impiegati. e la 
gitemi \ i lui pteso domicilio, 
in un a p p a r t a m e lo di due 

, una g io \ane coppia. 
l marit o ingeuuere, lui ines-

co su una piccola officin a 
iiieccuiiici . Gli affar i vanno 
male: hi moglie era impiega-
ta, ma lui a \u to un bimbo, 
poi un al i to , e non può più 
lavorale; bada alla casa, fa 
la spesa, cucina, fa il bucato, 
come milion i di donue di tut -
to il mondo, di cui si dice che 
non lavorano. Ai bimbi non 
manca nulla, ma il padre in-
d o r a lo i.te^so cappotto da 
dicci anni e la madre non può 
pernu'ttei  l'aiut o di una do-
mestica. 

, è una famigli a fe-
lice. unita. Passano gli anni, 
anni difficili , e un mattin o 
due uomini bussano alla por-
ta del piccolo appartamento 
del Villaggi o . 

— Siamo del . Vorrem -
mo farv i qualche domanda su 
vostro cognato. 

l giovane iiipcirucr e sa che 
il i ialcl l o di sua moglie, -
v id Grecnglass è stato impli -
cato in un furt o d'uranio ; il 
giorno prim a lo avevano por-
tato via per  interrogarlo . E-
gli non slima molto d e 
chiede a --tia moglie cosa deb-
ba e 

 Se pimi aiutarlo , dice 
lei. ninnilo . 

d è il più giovane dei 
suoi fiatcll i ed ella gli è mol-
to affezionata. 

l marit o segue gli ispetto-
)i , risponde al le lor o doman-
de. e u un tratto , uno dei po-
liziott i irl i chiede: «Sapete che 
Gieenglass v'accusa dì essere 
una a sovietica? >. 

Tv.'l*iugepncF e . aUa- ter spal lo^ 
l'altr o insi-ite. Allora , egli te-
lefona a un avvocalo, e con-
siglialo da lui , chiede se si 
intende trarl o in arresto. 

— Niente affatto ! 
Egli s'alza, prende il cap-

pello e se ne va. Nessuno lo 
trattiene. 

Passa un mese, durant e il 
quale il giovane ingegnere vi -
ve come ha sempre vissuto, 
va ogni giorno al suo ufficio , 
torn a a casa Ut sera; si sa in-
iiocent' '  ed ha fiduci a nella 
giustizia del suo paese. 

All a fine del mc*e, gli a-
gcnti «lei FB  vengono ad ar -
recar lo; poco dopo, viene ar -
restata sua moglie.  giornal i 
pubblicano edizioni straordi -
narie: 

«- Arresto di due spie sooie-
ticltq! ?. 

e / trafugatoti della bomba 
atomica arrestali dal  >. 

Co>i. nel momento sicsso in 
cui viene a Ut guerra 
di Corea, ed occorre esaspe-
rar e n.-tcrisuio anticomunista 
negli Siati Uniti , nasce un 
nuovo affar e Sacco e Vanzet-
ti : l'affar e Juliu s ed Ethel -
tenl>er:r . 

Val la pena di ricordar e le 
misure di sicurezza che era-
no in vigore a s Alamos. l 
colonnello *  ne 
era tespousabile, le ha cosi 
riassunte al processo. 

— Nessuuo doveva sapere 
ciò che non era strettamente 
indispensabile per  il suo la-
voro. l personale era stato 
informat o della necessità di 
rispettar e le regole di sicurez-
za, anche nei confront i di co-
lor o che lavoravano negli im-
pianti . Era chiaro che solo 
coloro i quali occupavano po-
sti di direzione conoscevano 
gli scopi del lavoro. 

s Alamos e le citt à cir -
convicine pullulavano di a-
trent i del , la e ispon-
denza eia censurata, come le 
conversazioni telefoniche, gli 
«tessi nomi degli scienziati che 
dirigevano i lavori erano te-
nut i «egtetì. l personale por-
tava contrassegni di diverso 
colore; quello che portava 
Greenglnss non gli dava di -
ritt o ad alcuna informazione 
al di fuor i del suo lavoro di 
meccanico. 

V- * "

Tutt e le altr e accuse ele-
vate contro i g pro-

innocenza, 6on stati votati al-
la 6 e d i a elettrica. d 
Greeuglass che aveva e con-
fessato >, se l' è cavata con 13 
anni di prigione, che possono 
venir  ridott i a metà per  «buo-
na condotta >. Sua moglie, che 
ha giurat o di aver  preso part e 
all' *  affar e », non è stata nem 
meno incolpata. 

Ah i se i g fossero 
stati colpevoli, se, almeno, a 
vesserò accettato di dichia-
rarsi tali l Avrebbero avuta 
salva la vitn . a essi sono in 
nocenti, e o proclamano: è 
per  questo che sono minaccia 
ti di morte. Non fa piacere 
lasciare in vit a i testimoni di 
un crimine. 

-i * * 

Sedici anni fa, in un sub 
borgo di Boston, ho trovat o 
la vedova, i figl i e la figli a 
di Nicola Sacco. o potuto 
vedere quel che accade ai fi -
gli di un innocente, assassina-
to per  dare un esempio, che 
crescono all'ombr a della sedia 
elettrica. 

Fr a pochi giorni , la giusti-
zia americana si appresta a 
far e due nuovi orfani : -
chael e e , che 
non avranno con sé neppure 
la madre, a render  meno <tu-

Tuti o la t i n di accusa si ba-
sa sulla tc-timnnianza fl ì due 
persone: d Grecnglass e 
fetta moglie . 

o del 1944 al feb-
brai o del 1946. Greenglass, 
di mestiere meccanico, lavora 
in una delle officin e di s 
Alaino* . dove si costruisce la 
prim a bomba atomica. Secon-
do la «un testimonianza. -
senberg l'avrebbe invitat o a 
raccogliere informazioni a 
vantaggio . Green 
gln-=s avrebbe accettato. 

i «-olito — egli ha raccon-
tato al procedo — io avevo 
liber o a c c e co ad altr e zone 
dello «tabilimento e. ogni 
qualvolta veniva avviata una 
conversazione «T  qna!co«a 
ch'i o ignoravo, ascoltavo avi-
damente e facevo domande 
ai mici interlocutori , per  ca-
pi r r  c iò che dicevano. 

Ecco qui. >econdo la sua 
5t«"ssa t«-timonian7a, la sua 
unica fonte d'informazioni : 
mai gli n p a c a ti r»er  le 
mani d«x untemi, schizzi, note. 

a questo non gli impedisce 
d'affermar e che. dorante no 
suo soggiorno a New York . 
e~li ha potuto disegnare, a 
tncmoni- -enza alcnn ainto e 
«enza averlo mai visto, tino 
spaccato a bomba atomi-
ca e «tendere i pasrine di 
appunti rn-r  «piegarne i l fun-
zionamento. 

n questo modo, secondo la 
accu«a. l'Union e Sovietica ha 
ottenuto il segreto della bom-
ba atomici, ed il cindice ha 
Soluto dire, rivolgendosi ai 

oscnl>crg: 
— o la bombâ  ato-

mica nelle mani dei rnss  an-
ni prim a del giorno in cui. 
secondo le previsioni dei no-
str i miglior i scienziati, es«ì a-
vrehbcm potuto ultimarn e la 
messa a punto, voi avete pro-
Tocato, secondo me, la a?gtes-
«ione comunista i o O r c a ! 

vengono dai Grecnglass e so-
lo da loro. 

Secondo Grecnglass -
berg dirigeva, negli Stati Uni-
ti , una intera refe di spie. 

e una ruota — ha 
gridat o il procurator e — e al 
centro della ruot a , 
con i suoi raggi come tenta-
coli di una piovra! >. , di 
tutt e queste «sp ie>. il FB
non ne ha portat a alcuna sul 
banco degli accusati, trann e 
un amico di , al 
quale non è stato contestato 
alcun atto di spionaggio. 

Secondo Grecnglass, -
berg pagava la retta di studi 
per  conto di numerosi studen-
t i (per  farn e delle spie ato-
miche qualif icate!) ; ma il FB
non ne ha trovat o tin o solo, 
che venisse a confermare l'in -
formazione. 

n linea generale, l'accusa 
è stata, dal punto di vista 
delle testimonianze, di i -.a c-
strema prudenza. Sui venti-
tr é testimoni comparsi alla 
ebarra, c inque soli conosce-
vano i . ì questi 
cinque, solo due li hanno ac-
culat i : i Grecnglass. 

Come si vede, l'accusa d. 
spionaggio non si regge in 
piedi, ne in linea di diritto , ni. 
all a luce della semplice logica. 

l resto, il procurator e di 
questo non si è preoccupato 
affatto . E' un'altr a cosa quel-
l o che egli si è t ffannar o a 
provare: che i g era-
no dei e rossi >. 

Non avevano forse sotto-
scritt o per  il Comitato d'Ai a 
t o ai figl i dei repubblicani 
spagnoli? Non erano favore-
voli all'apertur a del secondo 
front e in Europa? Non aveva-
no espresso la lor o ammira-
zione per  le vittori e dell Eser 
cit o rosso? Sì? Allor a erano 
colpevoli. 

Essi erano colpevoli e con-
dannati già prim a del proces-
so. a stampa e la radi o o 
avevano proclamato. 

E il giurì , dal quale erano 
«tati escludi tutt i i nemici del-
la pena di morte, gli avversa-
r i della fabbricazione e del-
l' impieg o della bomba atomi-
ca, tutt i i membri o simpatiz-
za n t i delle organizzazioni 
< sovversive >. che fossero la 
Gioventù socialista o gli A-
mici della natura, ha seguito 
il_ dibattit o sapendo che il 
srindice. e la stampa, e j a ra-
dio, consideravano colpevoli 
gli accusati. 

Cosi è avvenuto che, negli 
Stati Uniti , ove mai un tri -
bunale civi l e ha condannato 
alcuno a mort e per  spionag-
cio, neppure in tempo di guer-
ra, Juliu s ed Ethel , 
innocenti che non hanno mai 
cessato di p w x l a w w l a ' 

r o i l colpo con tutt a la for -
za del 6tio amore. Fra pochi 
giorni , la giustizia americana 
si appresta ad accrescere la 
lunga lista de; martir i — che 
va da Sacco e Vanzetti a Wil -
li e c — di altr i due 
nomi. Se non raddoppiamo Ì 
nostri sf«»rzi, questa domenica 
sarà l'ultim a dei , 
e noi ne porteremo in parte la 
responsabilità, io che scrivo, 
voi che mi leggete. 

Come se il mondo non a-
vcs-sc già abbastanza orfani 
e martiri . Come se non fosse 
il momento, ormai da tempo, 
di pensare alla felicit à degli 
uomini . 
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 LA E A LEGGE A 

i e confusione tra i governativi 
di e alla decisa lolla dell'Opposizione 
Continua la battaglia in commissione sugli emendamenti  - Le conseguenze pratiche 
della delega al governo -  tra i governativi sulla legalità della manovra e sul suo esito 

Quale via tenterà i l gover 
no pei- uscire dal vicolo cie-
co, in cui si è cacciato con la 
riform a della legge elettora-
le? Questo è l'interrogativ o 
che domina, in misura sem 
pr e più l a r g a e insistente 

coscrizioni, ecc., ecc. Si tratt a 
del congegno più delicato, del 
cuore della legge. 

3) La suddivisione dei seg-
gi all'interno dei gruppi di 
partiti collegati jra di loro. Sa 
l a proposta di delega venisse 

ormai , la battaglia politic a iapprovata, la Camera decide-
che si svolge a ; rebbe soltanto che al gruppo 
ed è interrogativ o stretta-
mente legato al dibattit o su-
gli scopi e sulle prospettive 
della famigerata proposta 

l di delegare al 
governo la stesura concreta 
della legge elettorale. let i , 
mentre in aula la discussio-
ne sugli emendamenti si svol-
geva abbastanza tranquill a e 
senza scontri gravi , e men-
tr e nei corrido i si intreccia-
vano le voci e l e previsioni 
più disparate, la lott a sulla 
proposta di delega si svi lup-
pava alla Commissione J;i -
terni . 

a Commissione si è r iu -
nit a nel le prim e ore della 
mattinata . o parlat o i 
deputati dell'opposizione -
goni e Corbi . Per  la verit à 
essi hanno avuto un compito 
assai facile nella lor o argo-
mentazione. Si sa che in pra -
tica non esiste sinora, da par -
t e della maggioranza clerica-
le, una tesi che si regga in 
piedi, a difesa della proposta 
di delega; né può essere una 
linea di difesa i l richiam o 
all '  espetto « tecnico » della 
d e l e g a. a distinzione fr a 
una part e cosidetta politic a 
del le legge e una part e tecni-
ca è assurda — ha detto 

: delegare al gover-
no anche- solò questa par -
te « tecnica » significhereb-
be, in concreto, lasciarlo ar -
bitr o di stabilir e punt i de-
licatissimi, per  non dir e de-
cisivi. 

/ poteri del governo 
Vale la pena di dare qual-

che esempio. Se la proposta 
di delega avanzata dalla mag-
gioranza clericale fosse ap-
provata dalla Camera, i l go-
verno diverrebbe padrone di 
regolare a suo piacimento le 
seguenti questioni: 

1) La dichiarazione di col-
legamento fra le diverse liste: 
e cioè l e modalità di questa 
dichiarazione: anche i l termi -
ne necessario per  essa ver-
rebbe fissato dal governo; il 
che gli permetterebbe di ab-
breviar e o di allungare, a suo 
piacere, i tempi delle opera-
zioni preelettorali . 

2) Le operazioni dell'Ufficio 
centrale nazionale, che deve 
procedere al conteggio dei vo-

che avesse i l 50,01 per  cento 
dei voti vanno 385 seggi e al-
la minoranza 204. l criteri o 
di ripartizion e dei seggi allo 
intern o della maggioranza e 
della minoranza resterebbe af-
fidat o al governo. Si sa che 
i l criteri o proporzionale ma-
tematico in questo caso è inap-
plicabil e e perciò bisogna in -
trodurr e Un adattamento. 11 
governo resterebbe arbitr o di 
questo adattamento e di gio-
strarl o per  assicurare vantag-
gi e svantaggi. 

4) e o meno del 
collegio unico nazionale. l 
governo potr à fissare se la-
sciare i n vigore o abolir e il 
collegio unico nazionale nel 

caso che nessun gruppo di 
partit i raggiunga i l 50,01 per 
cento e si debba far  ricorso 
alla legge del 1948 e cioè al 
sistema proporzionale. a que-
stione ha un peso, tanto è ve-
r o che è stata oggetto di una 
lunga querela fr a i partit i go-
vernativi . 

L'artìcolo 72 
 questi, abbiamo detto, so-

no solo alcuni esempi della 
larghissima materia che re-
sterebbe affidata all'arbitri o 
del governo, in caso che il 
progetto di delega passasse. 

a possono bastare per  misu-
rar e l'assurdità della propo* 
sta. 

Quanto all'argomento del 
Paolo i secondo cui l'ar -
ticolo 72 della Costituzione 
esclude solo che si deleghi 
la legge elettorale a una 
commissione della Camera, 
non solo esso non risponde 
a verità, ma non dà certo 

ragione ai clericali . Se Ja 
Costituzione nega che si -
sa delegare a una commis-
Bione della Camera n legge 
elettorale —  ha detto Corbi 
— figurarsi  se può tollerar e 
che questa delega sia data al 
governo! n realtà, l'articol o 
72 della Costituzione stabi-
lisce a tutt e lettere che l'np T 
pi-ovazione delle leggi eletto-
ral i deve seguire una proce-
dur a «normale» e deve es-
sere « dirett a », volendo con 
ciò chiaramente indicar e che 
l'approvazione di tal i leggi è 
devoluta prim a alla Com-
missione competente ed in 
seguito all'assemblea ple-
naria. 

Provata la -
tà della proposta di delega, 
sorge la questione politica: 
come possa essere lecito ai 
governativi di distruggere un 
punto cardine del regime de-
mocratico e attribuir e al p o -
tere esecutivo la facoltà nuo-

vissima di "far e a suo piaci-
mento la legge elettorale, fuo-
r i del Parlamento. Perciò -
goni e Corbi hanno chiesto i l 
rigett o della proposta di de-
lego. 

Stamane o domattina la 
Commissione torner à a r iu -
nirsi : non sembra però possi-
bil e che essa possa conclude-
r e rapidamente i suoi lavori , 
data l'estrema gravit à della 
materia in discussione. l r e-
sto i dubbi o addirittur a le 
sconfessioni della proposta 

l si fanno sempre 
più manifesti nelle file dello 
schieramento governativo: se 

n vedono i segni nella s tam-
pa. Giornali , che sono stati 
paladini ad oltranza della nuo-
va legge elettorale e difenso-
r i ostinati del governo i n cen-
to occasioni, confessano l ' in -
costituzionalità della propo-
sta di delega: e manifestano 
la loro irritazione . o la 
« Stampa » e la ««Gazzetta del 
Popolo», è la volta del ««Cor-

Scioperi alla . di Torino 
Cortei di contadini nelle Puglie 

Un quarto (V ora di sospensione del lavoro dei dodicimila portuali di Genova 

 di operai a  e di braccianti nel  e

Tutt a a ha visto ieri 
rinnovarsi , in una misura e 
una forza sempre crescenti, le 
manifestazioni popolari di pro-
testa contro gli attentati della 
maggioranza ai diritt i del Par-
lamento e alla libert à di di-
scussione. e manifestazioni 
svoltesi in alcuni quartier i po-
polari della Capitale, la cro-
naca passa a registrare, in una 
rapida panoramica sull'intier o 
territori o nazionale, gli scio-
peri nelle fabbriche nel nord 
e le dimostrazioni di massa dei 
contadini nel sud. 

A Genova, i dodicimila por-
tual i hanno ieri effettuato una 
sospensione del lavoro di nn 
quart o d'ora ritraendosi in af-
follat e assemblee. Anche in nu-
merose fabbriche genovesi i l 
lavoro è stato sospeso; tr a que-
ste segnaliamo le operaie della 
Pettinatura Biella di Bolzaneto. 

Ad Alessandria le strade so-
no ricoperte di scritte contro 
la legge truffa . n provincia, a 
Gnocchetto, i lavorator i dello 

ti , alla fissazione dei quozien-j  stabilimento tessile Vall e Stu 
ti nazionale e circoscrizionale,jra hanno sospeso i l lavoro per 
al riport o dei seggi nel le cir- '  un'ora. 

A Torin o i lavorator i della 
T - Grandi i hanno 

scioperato per  un'ora; per  un 
quart o d'ora quelli della Ne-
biolo Fonderie; mezz'ora alla 
Garavini ; un quarto d'ora alla 

; un'ora in alcuni repart i 
della Fiat ; mezz'ora 
per  ogni itire o delle Ferriere; 
un quarto d'ora alla Fiat -
talli ; dieci minut i alla Sima; 
cinque minut i alla ; 
dieci minut i alla Paracchi. Va-
ri e altr e manifestazioni alla 

. alla Pirelli , alla -
cet, alla Superga, alla Conce-
ri a di Borgaro, alla Giordano, 
Snìa di Altesano, ece. 

Nel Cunecse, nei principal i 
centri , Bra, Sai uzzo, , 
Savigliano, e tc, si susseguono 
comizi e fermate del lavoro 

d Ginori , Bosio, ecc.). 
A Carassone i un semi-
narista si è iscritt o al PC  « in 
difesa della libert à ». 

Nel Novarese si è registrato 
un imponente sciopero dei 
braccianti che quasi ovunque 
ha toccato la percentuale del 
100%. n tutt e le località, i 
braccianti si sono riunit i ad 

Duecentomil a ferrovier i in scioper o 
d a mezzanott e d i doman i per 24 or e 

Come saranno fermati i seimila freni » tutta la rete — a base liberimi sconfessa i dirigenti 
l i . e . denunciano le responsabilità del governo — Passo «in extremis» del . 

ascoltare la parola degli ora-
tor i designati ed hanno con-
cluso il comizio manifestando 
per le strade. A Nibbiola è 
stata eletta una delegazione 

migliai a di cittadin i si sono 
unit i spontaneamente al corteo. 
Un'altr a manifestazione popo-
lar e che ha visto sfilare nelle 
strade un corteo di mill e la-

che si recherà a , vorator i ha avuto luogo a e 

i a mezzanotte circa 
duecentomila lavorator i (165.000 
ferrovieri , 10.000 assuntori ed 
oltr e 20.000 operai degli appalti 
ferroviari ) sospenderanno ti la-
voro su tutt a la rete ferroviari a 
italian a per  non riprenderl o 
che alla mezzanotte di martedì. 
Tutt i i treni viaggiatori e mer-
ci, circa seimila nel complesso, 
resteranno fermi per  l'inter a 
giornata di martedì 13. 

Come in altr e occasioni, an-
che stavolta ì sindacati promo-
tor i dello sciopero (i l SF  ade-
rente alla , i l SNF ade-
rente  e gli autonomi 

 e UNF) hanno ema-
nato disposizicni a t t e ad 
evitare per  quanto è possibile 
che la grande manifestazione di 
lotta, alla quale i ferrovier i 
sono stati costretti a ricorrer e 
a causa della caparbietà della 
amministrazione dei Trasporti , 
arrechi disturbo al pubblico 
viaggiante. Nessun treno sarà 
fermato in linea, ma raggiunge-
rà la più vicina stazione di 
una certa importanza, provvi -
sta di attrezzature di conforto. 

e partenze dai grandi centri 
saranno sospese qualche tempo 
prim a della mezzanotte per  evi-
tar e che la sospensione cok,a 
i treni appena partiti , mentre 
i convogli che debbono giun* 

o di Presidenza 
dell» Cotnmittion e Centrale 
di Controll o del PC  è con-
vocato a , nella tede 
del Comitato Centrale, alle 
ore S^t «1 U 13 Eta-

gere nelle stazioni principal i 
tr a la mezzanotte e l'un a di 
martedì 13 saranno fatt i ugual-
mente proseguire fino al punto 
d'arrivo . 

n numerosissime assemblee, 
una delle quali si è svolta ieri 
sera a , i ferrovier i del 
le vari e correnti hanno confer-
mato la lor o decisione di so-
spendere i l lavoro e quasi nel 
vuoto è caduta la manovra 
combinata escogitata all'ultim o 
momento dal governo e dal 
sindacato liberin o , che 
si è ritirato , senza giustificati 
motivi , dallo sciopero. 

n molte località, poi, come a 
Napoli e a Caserta, gli s;cssi 
dirigent i provincial i del SAUF
hanno sconfessato l'operato del-
la loro centrale e hanno deciso 
di partecipare allo sciopero 
«senza limit i e senza riserve»». 

a molti altr i compartimenti 
giungono notizie sulla ribellio -
ne della stessa base «cisl ina» 
alla decisioni del SAUF  cen-
trale: per  esempio a Verona, 
nelle Officin e e di 
Porta Vescovo, numerosi ade-
rent i al , al termine di 
un'assemblea, hanno stracciato 
l e loro tessere. 

n polemica con un manife-
sto col quale i dirigent i l iben-
ni hanno cercato di giustifica-
r e di front e ai ferrovier i i l lo-
r o improvviso voltafaccia, *! 
Sindacato ferrovier i italiani . 
aderente alla , ha emana 
to un comunicato che afferma 
fr a l'altro : 

«Tutt e l e strade sono state 
tentate per  arrivar e alla com 
posiziona della vertenza. e 

*o»trop*opo»t« Osila 

Generale sono state ritenut e 
inaccettabili da tutt i i Sinda 
cali. Si rimane stupiti , perciò, 
nel leggere i l comunicato dei 
dirìgent i libermi , in cui si af-
ferma che il Governo avrebb* 
preso dei precisi impegni. 

Quali sarebbero questi impe-
gni? Sarebbero quelli contenu 
t i in un telegramma di e Ga-
speri; i l quale dice che «ulti -
mo Consiglio dei i de-
cise affrontar e questioni F. S 
nel quadro di una legge-dele-
ga riguardante in genere i di -
pendenti dello Stato». 

a la stessa dichiarazione 
era stata già fatta con il co-
municato ufficial e sui lavori 
del Consiglio dei i del 
giorno 4 Gennaio. E a seg>nto 
di ciò, i liberin i emanarono un 
comunicato confermando la lo~ 
ro partecipazione allo sciope-
ro del 13 Gennaio! Tale posi-
zione fu ribadit a in un comu-
nicato intersindacale i l giorne 
7 Gennaio. Come mai, allora. 
i l cambiamento improvviso do-
po Tinconcludente telegramma 
di e Gasperi? 

Non vi è dubbio che ciò è 
dovuto alle pressioni governa-
tiv e e all'acquiescena del Sin-
dacato ci slino agli ordin i po-
litic i della d. e. propri o nei 
momenti più delicati, a tutt o 
danno degli interessi dei fer-
rovier i Non è a caso — con-
clude i l comunicato del SF
— che tutti olì i Sindacati 
aderiscono allo sciopero, la-
sciando completamente isolata 
la solita CfSL». 

Anche la segreteria , 
in una lettera inviata al presi-

de! C—iUli e  ai -

stri dei Trasport i e del , 
ribadisce con analoghi argo-
menti le ragioni dei ferrovier i 
e conferma la sua decisione di 
sciopero. a questione si è 
occupato anche i l gruppo par-
lamentare del , che invie-
rà stamane una sua delegazio-
ne presso i l ministr o -
t i allo scopo di discutere le ri -
vendicazioni dei ferrovier i e 
tentare una soluzione deli'ulti -
tim'ora . a ferma decisione dì 
lott a dei ferrovier i ha spinto 
i l governo ad annunciare uffi -
ciosamente per  martedì una 
riunion e del Consiglio dei -
nistri , nel corso della quale 
dovrebbe essere affrontat a la 
questione degli statali. 

A Granozzo ha parlato la com 
pagna a . Gli 
scioperanti di oggi assomma-
no cosi ad oltr e » mila 

Ad Ovada un imponente nu-
mero di operai delle fabbriche 
Scorta, , , ecc., che 
si erano recati alla locale Ca-
mera del o ad annuncia-
re che si erano messi in scio 
pero, si è mosso, con alla te-
sta i dirigent i sindacali, verso 
il comune, attraversando la 
città; lungo il percorso, si uni-
vano agli operai migliaia di 
cittadini , uomini e donne. 

Nel Polesine il lavoro è stato 
ieri sospeso a Fiessa e Parto 
folle. e lo sciopero in 
molte aziende si è svolta una 
pubblica dimostrazione con cor-
tei recanti scritte di protesta. 

e di migliaia di per-
sone si sono ieri riversate sulle 
piazze dei paesi del Ferrarese 
manifestando contro la legge 
truff a e l'indegno comporta-
mento della attuale maggio-
ranza parlamentare. n tutt i i 
comuni si registrano anche nu 
morose fermate del lavoro. l 
Consiglio comunale di Ferrar a 
ha votato un vibrat o . 

n Toscana, ana vigorosa pro-
testa hanno effettuato i  la-
vorator i del grande centro in-
dustrial e di Prato. e m*e 
strame delle principal i fabbr i 
che sono scese in sciopero ed 
hanno fermato delegazioni che 
dopo aver  percorso le vie del-
la citt à si sono recate presso 
le autorit à per  esprimere la 
lor o opposizione alla legge 
trofìa . A Pistoia hanno sciope-
rat o gli operai delle Trafileri e 

, delle Officin e Gian 
nini e del Cotonificio di Vill a 
Cortese. 

o i contadini di , 
hanno manifestato ieri per  le 
vie della loro citta, «la capi-
tale dei contadini poveri >, i 
braccianti di Andria . a tutt a 
la giornata di ieri in Puglia, è 
punteggiata di cortei popolari 
e pubbliche dimostrazioni la 
cui eco è giunta in tutt e le ca 
se, in tutt e le famiglie. A Fran 
cavilla Fontana (Brindisi ) 600 
braccianti hanno manifestato 
per  le strade al grido dì «Vo-
gliamo le riform e sociali e non 
la legge truffa ! », e ben presto 

 dito nell ̂ occhio 
e 

« a e Grecia sono oggi 
imbarcate sulla stessa barca. 
e rappresentano due elementi 
indispensabili della « bretella > 
che lega l'occidente al o 
Oriente e sopporta la spinta 
degli slavi verso il mediterra-
neo». l Globo. 

.Abbiamo finalmente compre-
so a che cosa serve De Gasperi: 
è un elemento indispensabile 
della bretella. Se mancasse lui 
cadrebbero i calzoni. 11 fatto 
à che, con lui, cadono lo stesso. 

l ffsnwo àa4 . g i o r n o 
e inglese di col-

lezionisti di scotolo di cerini. 

no Sholto . Scott Watson ha 
voluto oggi rendere noto die 
l'ex r e d'Egitt o Faruk non è 
stato affatto espulso dalla As-
sociazione, come recentemente 
era corsa la voce. Si diceva 
infatt i che l'ex monarca egi-
ziano non avesse effettuato il 
pagamento della quota annua-
le, che ammonta a due dolla-
ri . "Sua Altezza Beale — ha 
detto fl  segretario — era molto 
preoccupato di tutt e lo notizie 
errato che correvano sul suo 
conto, dato che quando esse 
circolavano la sua quota di as-
sociazione era ancora in mano 
delle poste".»  una notizia 
della agenzia A. P. 

sagne. sempre in provincia di 
Brindisi . 

A Barlett a (Bari ) i braccian-
ti si sono divisi in numerosi 
cortei che hanno sfilato per  le 
vie della laboriosa cittadina 
pugliese; nello stesso tempo 
scioperavano gli operai della 

, mentre delegazio-
ni di donne partivano da ogni 
quartier e per  recare al Sinda-
co la lor o protesta. Sempre a 
Barletta, 21 lavorator i delle 
Ferrovìe Sud-Est abbandona-
vano la  chiedendo l'iscri -
zione alla . 

A queste manifestazioni fan-
no poi corona una massiccia 
serie di scioperi, assemblee, 
comizi che purtropp o lo spazio 
ci impedisce ancora una volta 
di elencare. Ne citeremo qual-
cuno: in provincia di Foggia 
hanno scioperato gli armator i 
di binar i ferroviari , a Taranto 
gli operai di alcuni repart i dei 
Cantieri navali, a o dei 

i (Avezzano) i braccianti, 
a Teramo gli operai dell'offi -
cina « Adone », ad Aversa i di-
pendenti del gazometro, in 
provinci a di Terni i lavorator i 
dell'Orvietano . 

rier e della Sera »: i l clericale 
e governativo Silvio Negro di-» 
chiara, sulle colonne di que-
sto giornale, « è incontestabile 
che la regolamentazione cha 
si propone di affidar e al go-» 
verno investe una materia 
estremamente delicata, e che 
anche le questioni puramente 
regolamentari ed aritmetich e 
diventano sostanzialmente po-
litiche, quando si tratt a di 
stabilir e quozienti, del imita -
zioni di collegi, ripartizion i di 
seggi». i più: i giornal i bor -
ghesi si domandano preoccu-
pati se anche una iniziativ a 
così delicata — e una prepo-
tenza così nera, diciamo noi 
— quale la proposta di delega 
possa offrir e realmente una 
via di uscita al governo. Se 
anche fosse ammessa al voto, 
come impedir e infatt i che la 
opposizione presenti una se-
ri e ampia e complessa di 
emendamenti a una proposta 
tanto grave e discussa? 

i qui , nel lo schieramento 
governativo, le perplessità e 
la preoccupazione della scon-
fitta,  che si rivelano oramai 
non solo nelle conversazioni 
di corridoio . i là Stampa 
nell'editoriale , dopo avere per 
mesi cantato l'osanna alla leg* 
gè e garantit o della sua v i t -
toria , prospetta per  l a prim a 
volt a l'ipotesi che essa non 
riesca a passare e porl a di 
u n o scioglimento anticipato 
della Camera e del Senato, 
per  indir e le elezioni con 
la legge elettorale at tual -
mente in v i g o r e . Si può 
immaginare facilmente quale 
grovigli o di problemi politic i 
é^qualr"-responsabilit à d e n t a-
te sollevi una simile prospet-
tiva . Altr i invece ricord a la 
proposta Corbin o e avanza la 
ipotèsi che la mossa -
Bettiol sia stata fatt a come 
moneta di scambio da usare 
per  trattar e su questo terre-
no. A tard a sera, preoccupa-
to evidentemente delle r iper -
cussioni che tale voce poteva 
avere in campo suo, l'cn . Be t-
tio l ha fatt o al l 'ANS A questa 
dichiarazione: a notizia è 
un pallone sonda che respin-
giamo nettamente. a mag-
gioranza, sicura del suo buon 
diritto , è pienamente f iducio -
sa che la legge sarà appro-
vata dalla Camera in tempo 
u t i l e » . Come si vede, l a 
smentita è redatta nei te r -
min i soliti , che sono di p ram -
matica in questi casi. 

P iù s e c ca e pertinente è 
stata la risposta dei deputati 
della sinistra ad alcuni g ior -
nalisti , i quali , riferend o su l-
l e voci in questione, doman-
davano se l'Opposizione era, 
d i s p o s ta a rinunciar e al lo 
ostruzionismo in cambio del 
ritir o della proposta di d e-
lega. Ci rifiutiam o di consi-
derare la Costituzione come 
merce per  una trattativ a di 
corridoi o — è stato risposto. 

— Cambi i l contenuto della 
l e g ge e cambierà i l modo 
della nostra opposizione. 

233 annegati a rosan 
nel naufragio duna nave 

 cipitu  e i 6 i u n i a i in salvi 

FUSAN, 10. — -
trentatr è persone sono anne-
gate oggi al largo di Fusan 
i n seguito al rovesciamento, 
eotto una gigantesca ondata, 
edlla nave e Ciung g ». 

l capitano, due degli uomi-
ni d'equipaggio e quattr o 
passeggeri sono gli unici su-
perstiti . Essi hanno coperto 
a nuoto gli 800 metr i che l i 
separavano da una piccola 
isola, raggiungendo con essa 
la salvezza. 

e navi accorse sul posto 
non hanno trovat o i l relitto , 
che è quindi ritenut o affon 
dato. l disastro si è verifi -
cato in una zona che è stata 
chiamata « la tomba dei tra -
ghetti » poiché l'anno scorso 
diversi altr i batteli sono af-
fondati nel lo stesso punto. n 
uno di questi naufragi peri -
rono 150 persone. l comando 
della polizia ha in seguito 
comunicato che effettivamen-
te i l e G u ng g » era sta-
to costruito per  trasportar e 
solo 100 passeggeri e niente 
carico. A l momento della 
sciagura invece a bordo del 
battello si trovavano 230 per-
sone e 100 balle di riso. 

l capitano. Sa g , 
ha raccontato che si trovava 
al timone, in lott a contro le 
acque agitate, quando una 
J ondata si è abbat-

tut a su una fiancata della na-
v e rovesciandola. l capitano 
è stato gettato nel le «elide 
acque dal tremendo urto . 

Flotte di 5 Paesi 
riunit e a g g 

G . 10. — Nei porto 
della colonia britannic a di g 

g si è radunato in questi gior-
ni un eccezionale numero di vi-
ni t-à da guerra e di ufficial i su-
perior i della marina. e un 
portavoce inglese ha dichiarato 
che si tratt a di e una pura cola-
cidenzo s la stampa locale indica 
lo ragiono del concentraaiento 
in una conferenza segreto la 
corso a g . 

Sono presenti tr e ammiragli , 
un generale americano e l'Alt o 
commissario britannic o per  l'A -
«ia sud-orientale. m o 

, che ha sedo a Singapore 
ma che è giunto qui in normale 
miastone cU servizio. 

Sono ancorate nella roda sedi-
ci navi da guerra, provenienti 

, dagli Stati imiti , 
dallo Francia, dal Portogallo o 
dall'Olanda, 

TUTT 1 SE-
 sono tenati ad es-

sere presenti ali» sedata di 
taartedi 13 correste, «Uè 

1C 
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Temperatùru di ieri 

min. 1,4 - max. 10,8 Cronaca di a 11 cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

E E O A E

orie i e manifestazion i popolar i 
Trastevere , Torpignaitar a e Trionfal e 

Scritte, cartelli e striscioni n piazza G. G. Belli - Scontri con la polizia in piazza della a 
Una delegazione di o rapita dalla Questura in piazza Colonna - a di volantini 

a protesta popolare contro 
tentativo di affidare al go-

verno il diritt o di legiferare in 
materia di legge elettorale si 

va. estendendo in ampiezza e in 
irofondità . , in tr e zone -
portanti della Capitale, si sono 
irolt i cortei e comizi volanti, 
mentre è continuata intensa la 
iffusione di volantini conte-

lenti appelli alla lotta contro 
la truff a che la maggioranza 

e sta tentando di consil-
iare ai danni . 
All e 18,30 circa, una 'oila di 

trasteverini si è raccolta in 
liazza Gioacchino Belli e in 
iiazza Sennino, inalberando 
(grandi cartelli  con parole d'or-
line contro la legge elettorale, 
iistribuendo manifestini e ton-
ando l'ulano di i ». Con-
jmporaneamente, mentre il 

traffic o filo-tranviari o subiva 
ìa interruzione, una mano 

tracciava sulla storica  casa di 

ne comunista, ha avuto luogo 
un pubblico dibattit o sulla bat-
taglia parlamentare in corso. 

Episodi di pari interesse han-
no avuto luogo al Trionfale, do. 
ve un corteo con cartelli e pal-
loncini ha percorso viale Giuli o 
Cesare, piazza o e 
via Ottaviano, accompagnato 
dal consenso dei passanti. n 
questo caso, l'intervent o della 
polizia non è stato sollecito né 
massiccio. Alcuni cittadini sono 
stati fermati. 

Un fatto molto grave, nel 
quadro della protesta contro la 
legge-truffa, si è verificato ieri 
sera in piazza Colonna. Una de. 
legazione proveniente da -
terotondo è stata letteralmente 
rapit a (non vediamo quale altra 
espressione si potrebbe usare 
per  esprimere ciò che è acca-
duto) dalla polizia. 

i trattava di circa 60 per-
sone. fra lf» quali molte donne, 

si liberamente e di discutere metallurgici, poligrafici , chimi 

m%u 

con l rappresentanti del popolo 
nelle sedi intangibil i del Par-
lamento. a polizia, però, si è 
mostrata sorda ad ogni prote-
sta. Trentacinque delegati sono 
stati tradott i a S. Vitale. Gli 
altr i erano riusciti a fuggire nel 
parapiglia. 

A tarda sera, dopo reiterate 
pressioni e proteste degli ono-
revoli Natoli e Smith e di altr i 
deputati, la Questura ha dato 
assicurazione che «tre dei fer-
mati erano già stati rimessi in 
libert à e gli altr i lo sarebbero 
stati più tardi , poco a poco». 

e andiamo in macchina, 
però, non risulta se la formale 
promessa sia già stata mante-
nuta, o meno. 

Anche il Presidente della Ca-
mera, on. Gronchi, è stato in-
formato del gesto compiuto dal-
la polizia, il cui scopo non può 
essere che uno: impedire agli 
elettori di esporre il propri o 
punto di vista ai rappresentanti 
della Nazione 

ci, vetrai e ceramisti sono state 
oggetto di un plauso della Cora. 
missione esecutiva della , 
la quale, riunitasi ieri sera, ha 

o «tutt i i lavoratori ro-
mani ad intensificare la loro 
azione intesa ad impedire che, 
con la modifica della legge elet-
torale, il governo si assicuri la 
possibilità di soffocare l'aspira 
zione del popolo ad un tenore 
di vita più elevato nella con 
cordia nazionale, nel progresso 
civile e nella pace ». * 

, alle ore 18, si riu -
nir à il Comitato direttiv o degli 
edili. All a riunione sono invi-
tati i rappresentanti di quelle 
categorie che hanno già decido 
sospensioni del lavoro, al fine 
di esaminare l'eventualità di un 
coordinamento dell'azione. 

i sono stati inviat i o 
recati all'on. Gronchi dalle le-
ghe bracciantili dj  Palombara 
Sabina e Genzano, dalle segre-
terie della Federbracoianti e 

e già annunciate sospensioni della Federmezzadri, dal cartai 
del lavoro degli alimentaristi, e dal pensionati di Tivoli . 

E  E

Distribuzion i di Befane 
in numerose località 
Questa mattina avrà luogo, in 

vari quartier i e borgate della 
Città, la seconda tornata di ma-
nifestazioni indette da organiz-
zazioni democratiche per  la con-
segna della Befana al bimbi po-
veri. 

Segnaliamo tra le altr e quel-
la che si svolgerà, alle ore 9 
del mattino, nella sala del ci-
nema Aquila, al quartier e Pre-
nastlno. Questa manifestazione 
è stata organizzata dagli « Ami-
ci dell'Unit à », nel quadro della 
iniziativ a di una «Befana felice 
od un bimbo infelice». 

All a borgata Primavalle, nello 
stesso giorno, la Consulta Popo-
late distribuir à 150 pacchi-dono 
al bimbi poveri, nonché 200 
pranzi a bimbi e pensionati. 

Si concludono inoltr e oggi le 
distribuzioni del doni organizza-
te  per  3.<uu l 
romani. 

n mattinata avranno luogo le 
seguenti manifestazioni: Ponte 

o e Flaminio, Cinema Au-
rora, ore Q, parlerà la signora 
Agnelli Quadrare, Cinema Fol-
gore, ore 9, parlerà la sig.ra Bi-
ce ; , Cinema 

e Vittorie , ore 9, parlerà la 
signora Vaccaro: S. , Ci-
nema Palazzo, ore 9.30, parlerà 

a e Pira; Primavalle. Ci-
nema Primavalle, ore 9, parlerà 
la dott ssa Wanda ; Cam-
piteli! , Cinema Arenula, ore 9, 
parlerà Giuliana Gioggl; e 
Sacro, Cinema Espero, ore 9. 
parlerà Carmen Bardi; Torpl -
gnattara. Circolo . 
parlerà Adriana Gabrecht, ore 15 
e 30; Testacelo. Circolo , ore 
15, parlerà Olga  Benedetto. 

NUOVO O ' A A 

a chiusura della C  SA 
annunciata ufficialmente 

Graoi dichiarazioni di Campilii sul-
la sorte dell' azienda «  » 

e ultim e notizie relative alla 
A Viscosa confermano, pur-

troppo, in modo indubbio quan-
to in questi ultim i giorni ab-
biamo scritto a proposito delia 
chiusura definitiv a della grande 
fabbrica romana. 

i mattina, infatti , 11 diret-
tore dello stabilimento, dotu. 
Venturi , convocava nel suo stu-
dio la commissione interna e 
dopo aver  confermato al rappre-
sentanti dello maestranze 11 gra-
ve provvedimento deliberato dal-
lato direzione della A aggiun-
g a che. du domani, la produ-
zione dovrà e ridott a di 
circa 11 5Qc/o per  arrivar e gra-
dualmente airesuurimento del-
lo poche scorte ancora esistenti 
e per  giungere all'arresto della 
lavora/ione a ciclo continuo sen-
za danneggiare l macchinari. 

11 dott. Venturi ha comunica-
to anche alla commissione in-
terna che n conseguenza di ciò 
l'orari o di lavoro del personale 
verrà portato da 40 a 24 ore 
settimanali, in attesa del licen-
ziamento di tutt a  mano d'ope-
ra ancora occupata nell'azienda. 

l provvedimento, per  quan-
to ormai atteso da un momen-

?i 
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Un aspetto della mvtnitesuiziono » Torpignattur a 

)ante», in grandi caratteri, la 
frase: «Abbasso la legge truf -
fa». 
, Sotto lo sguardo volutamente 

^different e di numerosi cara-
linieri , che evidentemente con. 
lividevano l'opinione politica 
Jei manifestanti, sono stati af-
sri ai tronchi degli jalberi nu-

merosi striscioni. Un cartello è 
fctato appeso al collo della mar. 
torba statua del poeta Belli. 
Soltanto pochi minuti prima 

jell e ore 19, la polizia ed altr i 
carabinieri sono intervenuti, af-
frontando la folla, che conti-
nuava a cantare e a lanciare 
„rid a ostili al governo. Un gio-
cane è stato fermato, ma Ja fol-
la è riuscita a liberarlo . -
nata alla carica, la polizia ha 
Teltuato cinque fermi. -

z'ora dopo, però, tutt i sono stati 
rimessi in libertà. 

All e 19,30 circa, in tutt'altr a 
Jarte della città, e precisamen-
te in piazza della , a 
forpignattara , cortei di citta-
lin i provenienti da via Formio, 
zia della , via Fausto 
?escl e via O. Salomone, si so-
lo incontrati per  partecipare a 
jn comizio.  manifestanti reca-

io cartelli con le parole d'or-
line: «No alla truffa!» , -Eie-
rioni oneste!», «Voto uguale 

»r  tutti!» . 
Affrontat a dalla polizia e dai 

carabinieri , la folla ha reagito 
con la massima energia. Tra cit-
idin i e agenti c'è stato uno 
cambio di manganellata, pugni 

calci. a mischia, in breve, 
divenuta generale e molto 

. Altr i cittadini so-
lo accorsi da ogni parte a dare 

fort e ai dimostranti, men-
are non pochi bottegai, preoccu-
pati per  la sorte delle loro ve-
rrine , si affrettavano ad abbac-

are le saracinesche. 
e le colluttazioni, nu-

lerosi cittadini sono stati arre-
tati dai poliziotti , ma quasi 
empre la folla è riuscita su-

dilo a liberarli . Soltanto due o 
re, secondo quanto abbiamo po-
tuto apprendere, sono stati tra-
lott i al commissariato. 

All e ore 20 circa, la ma.iife-
ùone si è placata e la folla 
è dispersa. a Celere, so-

praggiunta troppo tardi , si è li -
itata a perlustrare la zona. 

inviate a o dalle 
maestranze degli stabilimenti 
« Ceramica laziale » e « Scac » 4 
delle fornaci di , 
che avevano effettuato uno scio-
pero generale di protesta di 
un'ora, dalle 15 alle 16. 

e la delegazione passa-
va sotto la Gallerìa Colonna, 
per"  raggiungere "là 'Camera, è 
stata circondata da numerosi -
genti in uniforme e in borghe-
se e costretta, con violenza, a 
salire su alcuni camion, cne su-
bito sono partit i verso la Que-
stura.  delegati hanno prote-
stato con forza, in nome del 
diritt o che ogni cittadino ha, 
o dovrebbe avere, di incontrar -

LA MAGISTRATURA RIMEDIA AD UNA « GAFFE » DELLE AUTORITÀ' DI P. S. 

Assolto un docente o 
imputat o di pubblicazioni oscene 

/ / professor  dell' Università di Napoli dinanzi 
ai giudici per una sua opera sull'amore tra adolescenti 

Deferit o oll 9A.G. 
l direttor e dello «C. » 
Perchè riconosciuto respon-
sabile della morte di 2 operai 

l a a ha rimediato 
ieri con una sentenza di com-
pleta assoluzione ad. una della 
consuete « gaffe*» » delle autorit à 
di P.S- n base, infatti , ad un 
discutibilissimo giudizio di que-
ste autorità, si è costretto un 
docente universitario, noto pa-
tologo e dermosifilopatico, 11 pro-
fessor i dell'Università Al 
Napoli, a comparire dinanzi al 
giudici, o di aver  pub-
blicato un libr o osceno. Si trat -
ta, n realta, di un volume scien-
tific o concernente l'amore tr a gli 
adolescenti e le sue conseguenze 
eul fisici di giovani non ancora 
completamente sviluppati, undi-
ci pagine del quale, su duecento 
ed una che il libr o no conta, 
conterrebbero particolar i osceni, 
secondo il giudizio delle autorit à 
di polizia. 

l prof. , al Tribunal e 
presieduto dal dott, Surdo, . 
i l dott. Bracci, Cancelliere , 
ha riaffermato  11 carattere scien-

tinXo della sua opera, frutt o diiganizzata in occasione della prò 
quindici anni di studi e di os- testa popolare, che si svolse i 
servazlon  i BUO  difensori, prof, 

UNA A E UN O 

muoion o tragicament e 
due ueccm e settantenn i 

Entrambe sono state uccise da esalazioni di gas 

Una povera donna si è tolta 
la vita, intossicandosi con il gas 
nella cucina della sua abita-
zione. 

Si tratt a della settantenne 
a Celeste Buzzi, veJova Ga 

bellini , abitante in via Eleono-
ra e 7, interno 5, che è stata 
rinvenuta esanime sul pavimen-
to dai vicini, allarmati dall'odo-
re pungente del gas, diffusosi 
per  le scale. a povera vecchia 
era sofferente di arteriosclerosi. 

Un'altr a donna è morta ieri 
in circostanze analoghe; per  lei 
non si è potuto appurare con 
certezza se si tratt i di suicidio 
o di disgrazia. a vittim a è la 
78enne Adelaide Ambrosino * -
bitante in via Paolucci de*  Cai-
boli 54, rinvenuta cadavere nel-
la sua cucina. Uno dei rubinet-
ti del gas era aperto, con la 
fiamma spenta. 

Non si conosce nessun moti 
vo che avrebbe potuto indurr e 

\mb:4>sini al _ . _ _ . . . la povera signora 
iù tardi , nei locali della sezio. suicidio, perciò si pensa ad una 

UN O O ' 

a bimba ron le ossa rotte 
ter  le bastonale della zia 
E' m osservazione a S. Giovanni - a donna arrestata 

Siamo costretti ad occuparci 
ggi di un gravissimo episodio 

brutalità , in seguito al quale 
bimba di appena sette an-

ha dovuto essere ricoverata 
l'ospedale. 

e piccola Aurell a Bischetto 
1 genitori in campagna: essi. 

ido di farl a star  meglio. 
Ì"barm o affidata ad una zia. Fi -
lipp a Nobili , abitante in via Pla-

Zurl a 108. al Prenestmo. a 
tibia», che va a scuola dalle 

aore in via Augusto , 
appariva sempre trist e e pallida. 

(qualche volta addirittur a soffe-
. ma. interrogata sulle cau-

| * e del suo malessere, rispondeva 
[sempre evasivamente. « persone 
(che la conoscevano sospettava-
no che ella fosse maltrattat a daV-

e sue condizioni apparivano 
talmente gravi, che una delle re-
ligiose. suor a Bai ini . con 
un'automobile. l'accompagnava 
all'ospedale di San Giovanni, do. 
ve i sanitari le riscontravano la 
frattur a dell'omero. probabil i 
frattur e costali, gravi contusioni 
in tutt o il corpo e particolar 
mente all'addome. a piccola
itat a selvaggiamente bastonata e 
colpita con calci e pugni; fi suo 
stato è grave, tanto che i sani-
Ur i si sono riservata la progno-
si. Filipp a Nobil i e stata arre-
stata, tr a la soddisfazione di tut -
to  vicinato. 

E E 
_ __ TOT!  STCtmi  * l k 

ttv a povera piccola, interro - t(i* '  ' - - ^  '* * 
Cala, non aveva questa volta il 

o di mentire e dichlara-
» alla sua maestra che la zia 

;r«rer a picchiata più fort e étìt 
co* un bastone. .. . 

Stasai», ili » ir t 9, la Fscsrt-
rUi t niaitst it i i ci Ur 

. 

distrazione, facile in ima don~ 
na di età cosi avanzata. a pò-
veretta potrebbe aver  avvertito 
l'odore del gas (ammesso che 
i suoi sensi fossero abbastanza, 
acuti), quando già i primi sin-
tomi di intossicazione si face-
vano sentire, ed essere andata 
in terra asfissiata, senza riusci-
re a chiudere il rubinetto »-
perto. 

e o e avv. Quartulll , del 
foro di Napoli, hanno o 
la personalità del loro patroci 
nato, autore di circa duecento 

i scientifici, elencando altre-
sì numerose opere ormai clas-
siche, di i studiosi che si 
occuparono degli stes  argo-
menti. . Quartull l ha anche 
ricordat o le recenti assoluzioni 
degli editori Einaudi e -
ri , che furono incriminat i per 
aver pubblicato « l muro » di 
Sartre e e e di y Cnat-
terley » di e 11 prof. e 

, dopo una breve dlssex' 
tazione eul concetto di oscenità, 
ha dimostrato che nell'opera 
scientifica del prof. i non 
vi è nulla di osceno. 

l Tribunale, dopo una breve 
permanenza n Camera di consl 
gito e malgrado 11 parere con-
trari o del P. , che aveva chie-
sto la condanna , ha 
assolto 11 prof. i perchè 11 
fatt o non costituisce reato. 

a sentenza è stata accolta, con 
viva soddisfazione dal folto pub-
blico presente, composto n mas-
sima parte di studenti e di'  stu-
diosi, oltr e che da una pìccola 
percentuale di cuxosl, richiamati 
da quanto 11 processo sembrava 
offrir e di ciccante 

Sventato un furt o 
grazie a una cagna 
E* ricomparsa la famosa « 1400 » 

la macchina del fantomatici la-
dr i che la polizia non riesce 
ad arrestare- Questa volta pe-
ro le cose non sono andate be-
ne ai malviventi, non per  ope-
ra di solerti poliziotti , bensì 
grazie ad una belli cagna, una 
lupa che si chiama a ed ap-
partiene al sig. Ercole
proprietari o di una tabaccheria 
al numero 5 di via Pistola. 

 ladri , nottetempo, arrestata 
la « 1400 » dinanzi al negozio. 
hanno fatto saltare le chiusure 
della saracinesca e. sollevatala. 
sono penetrati nella bottega; -
ra era 11. di guardia. Visti l 
sconosciuti sf avventò loro coa-
tro . mordendo ed abbaiando, co-
sicché al ladri non rimase che 
allontanarsi, malconci, sulla lo-
ro auto. a è rimasta sulla 
soglia del negozio, abbaiando. 
finché il padrone, avvertito dal 
vicini , non è giunto per  far  ri -
parare la saracinesca e per 
ringraziar e con un bell'osso la 
brava protettric e delle sue ric -
chezze 

torse fra 12 giorni si riapre 
b soda a Via Asma 
 Sindaco, accompagnato dal-

l'assessore all'edilizi a Giannelli. 
ha effettuato ter! un sopraluogo 
alla scuola di Villa  Chigi per 
sincerarsi dello stato del lavo-» 
rt-  Un comunicato derfurflcl o 
stampa del Comune informa che, 
secondo le previsioni. 1 lavori 
dovrebbero essere presto ulti -
mati e le lezioni dovrebbero es-
ser  riprese tr a dieci giorni -
tanto n Provveditore agli 8tudl 
ha disposto, per  1 turn i pome-
ridian i degli alunni della scuola 
di via Asmara. rutllizzaztO
delle aule delle scuole «XX Set-
tembre» n via Novara 9 -
gina Elena» in via Puglie. GU 
alunni potranno usufruir e de) 
trasporto gratuito, mediante au-
tomezzi dell'ATA C che. alle 12 J0 

i giorni feriali , aaranno a ctt-
e la via Asmara. 

Un ciclista in ossenrailone 
per l'urto contro imo scooter 

Un grave incidente della stra-
da si è verificato all'alba di ieri 
in via del Trullo . Protagonisti 
ne sono stati due operai che si 
recavano ài lavoro, l'uno a bor-
do di una , l'altr o 
in bicicletta. i forse dal-
l'oscurità, 1 due sono venuti a 
collisione, cadendo n terra in 
malo modo. Venivano soccorsi e 
trasportat i da un autobus, che 
dirottav a «dalla sua strada con-
sueta, all'ospedale di San Ca-
millo . 

 sanitari hanno riscontrato 
lievi ferit e al lambrettista. Bru-
no , di anni 39. abitante n 
via del Trullo , mentre hanno 
trattenutol o osservazione fi ci-
clista. Virgili o l di .an-
ni 69. abitante alla Borgata del 
Trullo , che nell'urt o ha ripor -
tato gravi ferit e al capo e stato 
di choc 

o dopo l'attentato 
contro 11 compagno Togliatti . 

n seguito a quella manifesta-
rtene, quindici persone, di sen-
timenti notoriamente democrati-
ci, furono imputate di reati mol-
to gravi, quali danneggiamenti 
aggravati, violenza privata, vio-
lazione di domicilio, reati ebe 
naturalmente essi non avevano 
commesso. Nel corso dell'istrut -
toria, i magistrati fecero par-
rialmente giustizia; dodici perso. 
ne su quindici , infatti , furono 
prosciolte e solamente tr e rin -
viate a giudizio. 

i i compagni -
la i e Arcangelo Palom-
bi. difesi dall'aw. Nicola -
bardi . sono comparsi dinanzi ai 
giudici della V sezione del 
nostro Tribunal e e assolti per 
non aver  commesso 11 fatto. Un 
altr o caso di elefantiasi, riscon-l 
trat o n un verbale compilato
dai carabinieri ! 

l direttor e della azienda Cal-
ci e di a è stato 
deferito all'autorit à giudiziaria, 
perchè riconosciuto responsabi-
le della morte sul lavoro di due 
operai dell'azienda stessa, colpi-
ti da esalazioni di anidrid e car-
bonica. mentre lavoravano alla 
riparazione <U una canna fuma-
rl a a 14 metri dal suolo, per  cui 
precipitarono nella cavita del 
fumaiolo. 

o A delia C.d.  di 
, come 6i ricorderà, solleci-

tò l'ispettorato dei o a 
svolgere una inchiesta onde uta-
oilir o le responsabilità del mor-
talo incidente. A seguito di que-
sta inchiesta si è denunciato 11 
direttor e per  «aver  messo fuor i 
servizio uno degli impiant i di 
respirazione artificial e » e per 
«non over  controllato che -
palcatura di servizio chiudesse 
completamente 11 vano del for-
no ». a denuncia a carico del 
direttor e dell'Azienda è Btata 
inoltrat a all'Autorit à Giudiziari a 
dall'ispettorat o del o 

Questa «ettistc*  1*  «tarati <W 
Gemeteti i 4i i a 
6«s«ei romana amano luogo, mar-

 13 «feoiwlo il ««gtiente ertrio : 
Omitsti e («lini* i ore 
16; Cos'itati  ctìlulo at;«od*-
1: re 17.30. (cantati dell» «diale 
Ji «tr»<!» ore 20. 

E' STATA A 

Teni a d i asfissiar e 
i l pgli o co n i l gas 

Si tratt a di una portantin a cinquantenne 

Assolti tre comoagni 
accusati dai carabinieri 

Si è definitivamente smontata 
ier i mattina in Tribunal e la cla-
morosa montatura poliziesca or -

E' stata arrestata e tradott a 
alle e la SOenne Assun-
ta Cassiani. portantin a presso l a 
clinica del n Amore, la qua-
l e ha confessato di aver  voluto 
uccidere il figlio , i l 22enne Um-
berto Pensieri. 

a Cassiani. separata dal ma-
rit o Nello Pensieri, v iv e insieme 
al figli o in via del Pigneto 268. 
Tr a i due non corrono rapport i 
molto buoni; ieri mattina, alle 
ore 6 circa, essi hanno avuto 
una violenta lite, poi la madre. 
che doveva recarsi al lavoro, è 
uscita dalla camera nella quale 
dorme con li figlio , lasciandolo 
a letto. e Umberto Pen-
sieri si riaddormentava, la ma-
dr e metteva in atto un orribil e 
gesto. i in cucina ella 
apriv a tutt i 1 rubinett i del gas 
e si allontanava, recandosi in 
clinica. 

Umberto Pensieri, per  fortu -
na. non si era profondamente 
addormentato: egli sonnecchiava 
e l'odor e del gas diffusosi nel 
piccolo appartamento riusciva a 
svegliarlo, n giovane poteva spa-

lancare la finestra e provvedere 
a chiudere 1 rubinett i in cuci-
na; si recava poi all'ospedale do-
ve gli venivano riscontrat i s in-
tomi lievi di intossicazione. 

a donna, interrogata dalle au-
torit à di P. S., ha confessato di 
aver  voluto. n un momento di 
aberrazione, uccidere suo figlio -

O SE A 

Si è spenta la suicida 
intossicala dairaicooi 
Si è spenta nella mattinata di 

ieri , al Policlinico, Vittori a 
Bizzochi, la giovane donna rin -
venuta sul pavimento della sua 
stanza da o in tm villin o 
di , in via delia Pol-
vere numero 2, in stato subco-
matoso, dopo che la sua assen-
za, prolungatasi per  quattro 
giorni , aveva messo in allarme 
i vicini, i quali si erano rivolt i 
alle autorità dì PJS. per  sfon-
dare la porta e penetrare nella 
casa. 

 medici del Policlinico ave-
vano potuto constatare che la 
Bizzochi si era intossicata con 
una notevole quantità di alcool 
puro e ì» donna, appena ripre -
sa conoscenza, dopo energiche 
ed amorevoli cure, culminata 
con una abbondante trasfusione 
di sangue, aveva dichiarato di 
essersi voluta uccidere, perchè 
oppressa dalla soUtodiae, dopo 
la morte di tatt i i suol cari. 

 sanitari pensavano di poter 
salvare la vita della poveretta, 
come avevamo riferit o ieri ai 
nostri lettor i Purtropp o però, 
Vittori a Bioocbi am lui aiutai* 

i medici; la sua volontà di mo-
rir e è stata più fort e di ogni 
cura, il suo organismo, scossa 
anche dall'alcool cui ella da 
tempo ricorreva per  dimentica-
r e le sue angosce, non ha retto 
ed ella è morta dopo sei giorni 

U aorte ti n 49eme 
m coaieueaza ti m lite 

a Gaggi, nato 40 anni or 
sono, fu ricoverato il 1 gennaio 
al Policlinico, in seguito ad tm 
violento pugno tiratogl i da tale 
Virgol o Sussai. che lo aveva 
scaraventato n terra.  Gaggi 
era ciato giudicato guaribile in 
10 giorni per  contusioni al ca-
po; purtropp o però, per  soprag-
giunte complicazioni, egli è de-
ceduto . 

A 

1 n a ni ro *  smniro 
*  r«Wt«t« , tm tmnta» ytt 

surtra 13 «Uà «re 1*. set bea» li 
ila frra.-t  37. p*r  salta er«-

 ed «stt«'4me a caapaga* 
oaatr» la » W* fegj* t>V-
tomta Aotrto e f*r  U Atea*  4eU« 
Cara) * 
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to all'altro , costituir à indubbia-
mente un gravissimo colpo per 
l 900 lavorator i della fabbrica 
che 8i vedono gettati sul l.istri -
co propri o nei colmo dell'inver -
no. a comm'.eslone esecutiva 
della Cd . nella sua riunion e 
di ieri sera ha esaminato con 
particolar e riguardo le not i l e 
relative a A Viscoso.  di-
rigenti sindacali dopo aver e-
apresso il plauso della . 
alle maestranze che hanno sa-
puto, di fronte alla grave b i -
nacela ricostituir e l'unit à azien-
dale sulla base della comune, 
ferma decisione di lottar e per 
impedire l'attuazione de! gra-
vissimo provvedimento, chiama-
no tutt e le categorie a schierar-
si in difesa di uno dei più im-
portant i stabilimenti della no-
stra città, la cui chiusura deter-
minerebbe, e all'affama-
mento del lavoratori licenziati, 
un sensibile peggioramento di 
tutt a l'economia cittadina. 

Non meno gravi eono le noti-
zie riguardant i l'Azienda agrico-
la di , che com'è noto, 
sta per  essere anch'essa sman-
tellata da parto . 

Un« delegazione di lavoratori . 
accompagnata dai segretari delle 
organizzazioni sindacali, si è re-
cata dall'on. Camplll l per  ester-
nargli le ansio e le preoccupa-
zioni di tutt i 1 lavoratori di 

e e prospettargli l'inop -
portunit à del provvedimento che 

e realizzare. Anche per 
la , però, 11 -
stro Campili ! dopo aver  tentato 
di minimizzare la portata della 
già avvenuta cessione di quattr o 
centri dell'azienda, si è lasciato 
sfuggire che la vendita di tutt i 
gli altr i centri ai renderebbe ine-
vitabil e in quanto  si trova 
nella necessità di realizzare la 
somma di oltr e 20 miliard i per 
fronteggiare la situazione della 
Temi. Questa notizia ha provo-
cato nella mattinata di ieri una 
affollatissl maaasemblea di tutt i 
1 lavoratori addetti al bestiame 
dipendenti dall'azienda i quali 
hanno a lungo esaminato e di-
scusso la grave quetsione. -
ni la segreterie della . si 
recherà sul posto per  presiedere 
una riunion e del comitati diret-
tiv i dello Federbraccianti e del-
la Federmezzadri e del membri 
delia commissione interna per 
decidere l'azione sindacale da 
intraprender e a salvaguardia del-
ta integrit à aziendale delia 
azienda. 

Anche la Commissione Esecu-
tiva. nella - etessa riunion e di 

i sera, ha presa in esame la 
questione della a e » 
ravvisando in quest'altro prov-
vedimento l i contenuto falso e 
demagogico della politica di ri -
forma agraria del governo 11 qua-
le, mntr e si affanna a risparmia-
re dall'applicazione della cosi 
detta legge stralcio le propriet à 
latifortdistich e e in condizioni di 
notevole arretratezza del grandi 
agrari , favorisce o smembramen-
to di una vera e propri a azien-
da modello n lavoro di mercan-
t i di bestiame e grossi specula-
tori . a commissione esecutiva 
ha approvato, quindi , l'azione 
svolta dal lavoratori e dalle fe-
derazioni <ll categoria interessa-
te e na sollecitato la segreteria 
della Camera del o a coor-
dinare la lott a dei lavoratori 
di < e a con una attivit à 
di tutt a l'organizzazione sinda-
cale. per  atroncare ìa rapaci ma-
novre del grandi agrari. 

Comtiimato del (amatori 
del Teatro dell'Opera 

 componenti la Commissione 
interna a i rappresentanti
tutt e le categorie di lavoratori 
del Teatro dell'Opera, esamina-
ta la lettera pubblicata li 9 gen-
naio scorso dal «Popolo di Be-
rna », hanno o un co-
municato a tutt i i giornali con 
il quale o categori-
camente le malevoli affermazio-
ni tendenti a svalorizzare l'ope-
ra della Sovralntendenza  del-
la e Artistic a e a scre-
ditar e 11 già conseguito prestigio 
dell'Ente. 

«  lavoratori del Teatro affer-
mano che solo n questi ultim i 
due anni e attraverso la più 
perfetta intesa coi loro dirigen-
ti . hanno potuto raggiungere, 
con la continuità del rapporto di 
lavoro, quella tranquillit à a cui 
da molto tempo aspiravano. 

«Chiedono la a ricon-
ferma del loro dirigenti , allo 
scopo di continuare con la ne-
cessaria serenità la «ita del Tea-
tr o per  la realizzazione del'e 
sue manifestazioni, per  la solu-
zione di urgenti problemi inte-
ressanti le varie categorie e. in-
fine. per  stroncare la inqualifi -
cabile campagna diffamatori a ». 

0»$erculorii> 

i morti 
de taicliitt i 

A poche decine di chilome-
tr i dalla nostra città esistono 
due centri abitati dal nomi po-
co conosciuti: Carchitti , fra-
zione di Palestrina, e Colle di 
fuori , frazione di a Prio-
ra. i grandi raggi di civilt à che 
la Capitale irradi a n tutt o il 
mondo da alcuni millenni non 
hanno ancora raggiunto que-
ste due minuscole località. Car-
chitt i e Colle Ut fuori sono lat-
te di legno, di tronchi d'aibe-
ro che 11 vicino bosco permet-
te di utilizzar e per  trarn e case 
i l abitazione cementate coi 
fango. Sulle cosiddette strade 
scorrono torrent i di acqua, che 
d'invern o trasformano i trac-
ciati rozzi in un mare di mo-
ta, dove l ragazzi sguazzano 
come fossero fra le mura di 
(n<m l-n popolazione beve l'ac-
qua del fosso, distante centi-
naia di metri dall'abitato . E 
questo non 6 tutto . 

 contadini di Carchltf . e col-
ie di fuori hanno avuto fino 
ad oggi un solo «dovere»: 
quello di arricchir e 1 princip i 
Barberin i e coloro che al prin -
cipi ueila nobiltà romana in 
quella zona succedettero. 

a 1 contadini di diritt i ne 
hanno pochi.  princip i in 
decine e decine di lustr i e 
l'Amministrazion e comunale 
democristiana che domina a 
Palestrina da alcuni anni non 
hanno mal permesso, per  esem-
p'o. che l cittadin i di Carchit-
ti e Colle di fuori potessero 
sepppellire 1 loro morti in un 
loro cimitero. E cosi, a spalla 
o a dorso di mulo, per  lun-
ghissimi anni, 1 morti di Car-
d im i e Colle di fuori sono 
stati trasportati per  chilome-
tr i e chilometri , tra 11 fango 
o la polvere della campagna. 
sotto li sole cocente o sotto 

e del maltempo, 
per  chilometri e chilometri , 
fino al cimitero comunale! 

Per  anni e anni, ma fr a po-
co non sarà più cosi. -
ministraton e prov.ncinle, alla 
quale 1 contadini si sono ri -
volt i dopo le elezioni, ha ascol-
tato la delegazione che da Car-
chitt i e da Colle di fuori è ve-
nuta in città a raccontare tut -
to. E ha quindi deciso di stan-
ziare 1 milione per  la costru-
zione del cimitero. 

Cosi, finalmente, "i mort i di 
Carchitt i potranno essere sep-
pellita a Carchitti . E 1 conta-
dini di Colle di fuori potran-
no finalmente onorare la me-
moria del loro cari nei loro 
paese, dove i mort i vissero. 
faticarono, costruirono ricchez-
ze e famiglie e dove lasciarono 
questo mondo ancora pieno di 
miserie. 

Gioacchino Belli sintetizzan-
do in un suo sonetto implaca-
bile i mort i de ) v 
funerali ohe molti anni fa st 
evolgevano nella città, cosi si 
esprimeva sulle onoranze fu-
nebri dedicate al miseri: 
Ce poi 'na lena aorte de l.jsn, 

n'entra «prte <]« tuorli die cammina 
Wt  moccoli e ti-><* in eeppnrvnre. 

Qarsli  nomiti. Crementiea 
rbo militat i a pesce Jfl initara. 
ce (>utt«ao a la macchia 4*  malica, 

 mort i di Grech ino Belli 
sono anche quelli di carchitt i 
e Colie di fuori . a qualche 
vivo che ha cuore non permet-
terà più che le ingiustizie di 
questo mondo facciano scem-
pio anche del morti . 

RIUNIONI SINDACAL I 
E : U re-

tponsabili i fri  «-nóocaii fok-
gmiiri , , chinici, tetro, ab-
bialraatato. . alatali, poste-
k<}imJoa!oi. fitti , parastatali, 
«saedalieri. bancari. l«i*  all« 17 alla 

. 
. . : UartoU ore l i 

rtarkio a . di fotti  a igeata «mi-
tari della 00 0., C<m*éghe*i prora-
cali « Cernitati Sedatali di n'.foì* 
«J citrici . 

: l . » conweato n «*dc 
prr  domani «!!« «re 12. 

: i ore S io 
sede, Segreteria  Cooniato lirtnt:™ . 

E
i seta alia 19.90 a « ATA -

aia» 36. strava ai comitati Ojirp:doglio . 

A 
A 

l giara» 
— 0{?Ì t 
l «"l e si « 

11 qlaaiio (11-351). 
alle 8A « « «ila 

16,59. 
— Bollettino iem»qr»li«: i etri : 
nati B»*C1  39. lemmiao 39: morii n»* 
eb> 36 * -"9 i tra-
irriit i 2ò. 
— B»ll»ttinQ : Tempmtvra 
mioima e ma»s.a»a di Uri : 1,4-10,8. 6i 
preveda narolositi irreyoUr». -
tura qua*  invariata 
Visibil e a aacoltabile 
_ Teatri :  Ti *  sorella » aU'lU.sto; 
 Amleto  al Vai.* :  S*cc«do carne» 

de notes  ai Gobbi. 
— Cintni* . « SVamo tutv. evasami  al 
Valium* . . Astra. Au*»:a. Ool» 
di , e Vittorie . QairJiale: « * 
ioidi di «peroni»  all'ABC ; . l'o «onw 
tranquill o » all'Acquino . Flaminio. ! ' " -
t'.oi . a e Onatwno: « l»petei!.<»» 
Cetra t all'Alb a « Orlto : , Tomahawk » 
all'Aquila ; « i della ribalt a  ali A-

, tjuirxelt a e :  Altr i tem-
pi i al Bernini, i l.a 'lioilr a onnaa
al Ctpranichetia,  Proffiv» ella ctlà » 
i l Citrale : - 1! capotta . al Ooral'.o; 
, Panueci.tre per  si lur a  al Xovoc-
ne: > V.ta a  aJ Par  oh; « P.età 
wr i giusti  „  Tre»-; « l'anfen 1* 
Tulip e  al Triaofin ; e "n-
diaca  al 1 ilio."  a-C amp no ' 

Coaferenze e dibattit i 
_ Compagnia - 0*j,t i al'e 15 
» 30 '0 p.ana i (|>re*»4 la fonta-
na) jwr  rullar e Ja rhi«-  di Sta (do-
ratici Battista e>i C reo l i , i l prol. -
no Gre<» parlerà su « toctraternit a 
del i  r :1 m, o Cene-
delti illustrer à l? ih e>a « il chiostro. 

i teatrali 
— Per  inttrtisamento ueil'Eual. la di-

« dt" l Teatro \Uceo ba concedo a. 
gli eaalisti la riducono del 50 pf' 
reuto tutt i i giorni e del 73 per  tint o 
i l lunedi e il lenerdl. 

a di alloggio 
— B compagne, «mitrat o tm «ne l gii 
dt potai acni, certa un alloggio di una 
camera e cucina, t i e «ate!>b« disposto 
a pacare ddllo 13 alle 13 mi'.n lir a 
mfes li «prua però mensilità antitipate. 
fei !e offerte rivolgerà d.rethuaeote a 

a Sah.. io T.a dei i 52, 
(ippurc alla eegreter  a de! nostro «/.tr-
ulle. 

Corsi di stadio 
— , lunedi il  >j<.UÌU.O allo or* 
18 nell'Aul a dell'Untato di a 
del Politi meo. i l prol. i in«'«r i 
il «uo eor-o di Gostnx-Qterolojia. e 1»-
».t«i tont.numnuo ne. giorni di luce-
di merrok-di a \tne»di alla €te*sa ora. 
i l to:,o è pubblifo e 1-bera a tntt: , 
mediti e studenti. 

a di sosta 
— Coa erdiaania del S'odac» .a  0i-
fiilina  è permanentemente vietata 3a eo-
età a lutt i i vicoli sul lato destro nel 
(ratt o « dlreiioae dal numero civico 
SS7 al numero 233. n via del -
no è inTeto istituit o il senso imit o di 
marc'.a nel tratt o e d:m".one da V a 
del (irottìoo a via . 

o 
— E' decidala, dopo «nq luij a malat-
tia, la signora. (ìiulia Uiaachi. suoceu 
del nostro compsano di lavoro Franto 
Turbini .  funerali avranno luogo sta-
mane alle 10 partendo daU'atr.taiioco 
dell'Esteta. 'O via l'asilji a 1040. Al 
lompagno Tuib ni. a fina moglie idea, a 
ii tutu i ! giungano !e vive 
tondoglianic . 
Farmacie aperte oggi x 

l i O — Flaminio: viale -
rhio 2ò. Prati-Trieaitl» : f .ua Saaot 
lloo 91; V.lo G. Cc.<ar« 211; T. Col*  di 
lUtoto 213: P-zza Cavour 16; p.tia del-
ia à 56: v. \:ttor  Pisani, 16. Bar-
go A arilo: o Oavall̂ jgeri 7. Trtti , 
Campo : v. del Corso 496: v. Oapo 
e Case 17: r. del Gambero 11: p.an 
in a -t>, SaafEutscckio: Corsa 
Viitor. o 36. , Colessi, Csapitsl-

; piana OairoU n. 5; Cono Vittori a 
3. 213: ria Aracoali a. 21.. TrtsUrtca : 
v. a a 55; p.ua Sorcino 18. 

: vìi dei Serpenti 177: v. Naaio-
nalc 72: ». Torino 102. lassil i»; T. 
Gioberti 77: p.ua. Vittoria . £3; T. G. 

a 69; p.ua Santa Croce 22. Sslis-
stimo. Castro Prttatio , : T. 
delle Terae 92: VÌA XX Settembre 95: T. 
ìc\ o 21: r. Voieto 27: S. U 
43. Salario, Noatatt^* : p.ua Santcago 
dV  C.le 7a: p.ua Verbono 14: T. Pa-
tini 15; v. Salaria 94; viale a 

a 201: e o li -
fko 60: r. Nomeatana 90; T. U 
26: vlal» Eritrea 32; via Salaria a. 
3SS. Calia: ria San Giovanni m -
teraco 112. T« laccio: T. Giovanni 
Branca 70: Piraaide Ccstia 45. TiBUtise: 
p.ta a 24: v. dei Sslentni 
11. Tsscslsao, Appio, : v. Oerve-
tcri 5; t. Taranto 162: r. l T««U 
41: T. lìlltA  n. 12; v. Tustolw» 420. 

: S Oslavia 63. t Satra: 
T. Gargano 48. Gisoicsldue: v. A. Peer'o 
19. : v. Aquila, 37. 
Tsraigssttsra: vii Cssilxa 461. s 
Terse : . G;eelooleBs« 
a. 137. SsrhsìilU: v. . notatt 14: 
sia Veéaaa 34: ?. i 12. gss-
drsro: T. dei Pu:vi 13. : r. 
Casilina 977. Qnaiticeiol;: v. . 

A M I C I DELL'UNITA ' 
l «ra i fe<p"°*ab l: di Sex**» 

presso le segnali Sedi: 1. Settore a 
Gotoruia: 4. S«U a Tr.jibV ; 5. Sett. 
a Graaioolease ore 19 30. li 2. Seti. 
s Fotta e e il 3. a * ©re 
19. E' jntfcrócesabifo la presenza. 

...ET IN QUANTO A BONTÀ DE ET ROBUSTEZZA 
10 SCfCl/ETT/ INFRA LE COSE BELLE LE MICLIORf 
5 E 

E 5 E $rasS??:\\ ^ 
TRASFORHATQBE PCP l ^ S r « ì « 0 ^ / / f f i ^ - : \ 

24500. 
. 

12-18*4 RAT E 
«USA CAMBIAL I 

RAOIOTERZON I 
SCEGLIE PSQ ¥0/ TM l£\ 

MIGLIORI MARCHE SOLO 
COSEBEUEEMSKURA  R/USOTA 

TERZONI 
V I A M I L A N O , 7 

PER RESTAUR O d a 

CRUCIANI 
V  A IM 

i . < , 

DA LUNEDI ' 12 INIZIO 

Vendilo calzature 
a prezzi dimezzati 
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O A O \ A A  \  VOTO 

e ha continuato a dare battaglia  in lutto il
 I I I  I If l CC I * sull e prim e parol e del testo  dell a "legge » 

 discussione sul principio deli*« apparentamento» -  un sopruso del vice presidente 
 la Camera lavorerà anche oggi -  Sinistre abbandonano  in segno di protesta 

e V I T A D I P A R T I T O 3 

la battaglia contro la legge-truffa 

£' stato ieri il terzo giorno 
i n cui la Camera ha discusso 
dal mattin o a tarda sera gli 
emendamenti alle prim e pa-
rol e della legge elettorale. A 
che punto siamo arrivati ? l 
lettor e ha diritt o di porsi 
questa domanda di front e 
alla compilazione del dibat -
tit o e olla selva di emenda-
menti nonché di emendamenti 
agli emendamenti presentati. 
l prim o punto di cu, si è 

discusso finor a e di cui si 
continua e si continuerà a 
discutere per  parecchi giorni 
è quello che stabilisce U 
principi o dell'apparentamento 
Per due giorni e mezzo e 
cioè sino alle ore 14 di ieri , 
sono stati discussi i 27 emen-
damenti presentati dall'oppo-
sizione per  sostituire questo 
sistemo con quello più mo-
ral e ed onesto de: * bioechi » 
elettorali . All e 14 un voto 
della maggioranza, a scrutini o 
segreto, naturalmente, ha re-
spinto «1 principi o del blocco 
Sono pertanto caduti i 27 
emendamenti che tendevano 
a precisarne la portata e a 
regolarne il meccanismo. 

Questo è avvenuto nella 
seduta mattutina . 

Gl i ultim i orator i  t<>no -sia-
ti i comna«ni -
T e A t AT" r" <" ,r i ,-i ci , ! han-

no Tatto seguito i relator i 
E , CAPA 

A ) e -
1,1 , i quali hanno 
riassunto le vari e posizioni 
uscite da'  questa ampia di -
scussione. 

e i l 'ministr o A 
ha respinto, a nome del go-
verno, gli emendamenti del-
le sinistre sostenendo che ì 
blocchi elettorali sarebbero 
disonesti mentre l'apparenta-
mento no. 

 ha infin e an-
nunciato che avrebbe messo 
i n votazione il principi o dei 
« blocchi ». 

/ b l o c c hi elettorali 

All a parola « voto » i d. e. 
si sono precipitat i in aula 
spingendoci per  arriva r  pri -
ma ad afferrar e le pallin e 
bianche e nere che permetta-
no loro di far  fare alla legno 
m orini o passettino -i-anti 

e i d. e. si affollavano 
davanti ai commessi che han-
no in consegna le pallin e per 
la votazione, il compagno -

 ha osservato che avreb-
bero dovuto-essere votati pri -
ma gli emendamenti subordi-
nati poiché, egli ha detto, non 
si può fare la cornice senza 
i l quadro. Anche

) osserva .che questa vo-
tazione alla rovescia potreb-
be f^ t i 'u i r e v"  l'Piiooloso 
precedente per  il futuro . 

 ha però assicu-
rat o che la procedura attua-
le non costituisce in alcun 
modo un precedente per  il 
futuro . 

Una mezz'ora dopo il Pre-
sidente  poteva 
annunciare che il 'principi o 
dei blocchi elettorali, propo-
sto dalle sinistre, era respin-
to con 286 voti contro 158 
Cosi ' si è chiusa la seduta 
mattutina . 

All e ore 16 il Precidente 
 ha spiegato che, 

i n seguito a questo voto, era 
stata preclusa la votazione 
degli altr i emendamenti che 
si riferivan o al principi o dei 
blocchi. Occorreva pertanto 
passare alla discussione degli 
emendamenti che 6i propon-
gono di modificar e il sistema 
degli apparentamenti previ -
sto nella legge Sceiba. Que-
sto gruppo di emendamenti, 
con » relativ i emendament: 
agli emendamenti, ammonta 
a parecchie centinaia. -

 li ' ha suddivisi in. tr e 
categorie: la prim a si rife -
risce agli scopi, la seconda 
alla portata e la terza alle 
modalità dell'apparentamento. 

i si è cominciato a di -
scutere i l prim o gruppo di 
questi emendamenti e degli 
emendamenti agli emenda-
menti. Quale scopo l'Opposi-
zione si prefigge attraverso 
Queste- numerose e vari e pro-
poste? E'  molto semplice. Si 
vuole, in una parola, che 
 l'apparentamento non sia una 
trappol a per  gli elettori , non 
sìa un paravento dietr o -t 
quale si nascondano partit i 

senza un programma comu-
ne o magari in contrasto tr a 
'oro . Si vuole che l'apparen-
tamento si reali// ! intorn r 
ad un fine ben preciso r 
chiaro per  il corpo elettorale 
Su questi temi si sono soffer-
mati con grande dov / ' a d' 
argomentazioni l'ori . , 
i deputati comunisti -

. , -
, . , 

, Giorgi o -
. . . 

Giulian o PAJETTA , Nadia 
S P A N O . , 

. ASSENNATO. 
,  e i deputati 

socialisti . \TE~ 
, . , 

E e . 
l compagno A 

con la sua colorii,) oratori a 
ha dimostralo rome n man-
canza di un programma da-
rebbe incentivo al risoigerc 
del trasformismo vecchia 
plaga del o -
tor e comunista ha ricordat o 
che nelle regioni meridionali 
vecchie cricche, senza pro-
gramma e senza bandiera. 
hanno carpito voti, nei pas-
sato. con la spmnli» o oro-

messa di qualche opera pub-
blica a coscienza del popo-
'o meridionale si è però tra -
sformata in questi anni e un 
' . tom o al trasformismi icvi 
ps-ere muedito 

a seduta pomeridiana ha 
avuto una conclusione dram-
matica per  un sopruso com-
piut o dal Presidente o 
l compagno Stuani aveva 

appena finito  di chiedeie ri -
sposta irruent e ad interroga-
zioni presentate da lui . dal-
l'on . Viola e dal -.ocinldemo-
d alien Vi gorelli contio ,1 di-
vieto opposto al presidente 
dell'A-socia/ione mutilat i e 
invalid i di pallaio alla -
dio sulla rivalutazione delle 
wnsumi quando Sceiba uipu-
dendo la spunto da alcune 
ria mie di Almirant e ) 
<-u un incidente avvenuto a 
Palma Campania tr a missini 
e poh/ia, urla\ n che il go-
verno era fermamente deci-
so a mantenere l'ordin e pub-
blico e ad impedire inti -
midazioni alla maggioranza 
parlamentare. Solo le mani-
festazioni contro la legge che 
si mantengano nell'ambit o 
della legalità, ha aggiunto 

Sceiba, saranno permesse. 
 e commenti vlva-

crnsimi a sinistra). 
: a che legalità! 

Oggi la polizia ha uipit o 35 
contadini di u 
che avevano compiuto il de-
litt o dì avvi inaisi a -
citorio ! 

- Chiedo che 
Sceiba spieghi come mai è 

o destituiti il sindaco di 
fi'is- i iTdual p aveva e-nies-o 
parer  conti ano alla legge 
trull a 

- i rifiut i li ri -
spondei e! (La tt>ìi\tra  tirato-
stn rni'rfrirnmviitp) 

 tfi

n questa atmosfera piutto -
sto te-a il Presidente -

. succeduto poco prim a 
a Gronchi, ha annunciato che 
la Carnei a avrebbe tenuto 
«-edula anche om»i domenica 
allo 10.30. 

: a nessuno 
l'h a chiesto e il o 
vieta alla Piesidenza di in-
dir e seduta in un gioì no fe-
stivo. 

: Allor a lo met-

to ai voti pei alzata e seduta. 
: i non può in-

di l e una votazione per  alzata 
e seduta su que-ta pioposta 

. Se !"  maggio-
ranza vuol tenei -eduta la 
domenica, perchè non lo chie-
de? E'  possibile che questi so-
prusi li debba compiere la 
presidenza? E la prim a volt» 
che questo accade' 

: E sia pure la 
prim a volta! Cosa importa? 

o pertanto ai voti... 
l sopruso cui si apprestava 

o non è "tat o accettato 
dall'Opposizione.  deputati 
di sinistra sono pei tanto usci-
ti in mn"-sa dall'aul a mentre 
la maggioranza sanciva col 
suo voto l'illegal e decisione 
ni evidenziale.  clericali, al-
la fine, hanno tributat o un 
bell'applauso al loro degno 

. a -pduta è stata 
cosi tolta alle 23. Stamane 
-eduta alle 10.30. (Va notato 
d i e in serata era stato quasi 
iaggiunto un accordo per  far 
vacanza fino a lunedì alle 1G. 

o Betliol l'ha rot -
to e ha dato mandato a -
tin o di compiei e direttamente 
'  -onniso). 

a proposta fatta dai 
dirigent i clericali di delegare »! 
governo il potere di fare la le?-
ge elettorale, ha accentuato ì* 
lotta alla Camera e scatenato la 
indignazione crescente nel Paei* 
Non ci troviamo solo di front* -
a o o a quest'altro più «» 
meno gr.iv e sopruso, ma, si trar a 

dì uomini, dì rendere consapevo-
li la grande maggioranza dei crt 
tadini del pericolo che r.Jnacc:a 
la Costituzione e la e ibblica. 

 necessario che noi condw 
damo contro questa r-imacciata 
truffa elettorale ha detto \\ «:onv 
paizno Togliatt i al recente C.C., 
mij lotta ampia, energica, decisa 

dell'aperta manifestazion*» elei- ,u /  e nel  Uob 

LE T UN O A » SULLA A 
* ' i ' "  - '  **  " "  "  ' ' " — "

I deputat i de son o com e que i pugil i 
ch e hann o un ferr o ne i guanton i ! 

Anche nella giornata di ieri numerose delegazioni popolari si sono recate a

Il P.S.O.I. di Trevis o 
abbandon a Saraqat 

l lungo coi tuo delle delega-
zioni ha continuato anche ieri 
a snodarsi per  le sale di -
tecitorio.  continui attentati ai 
diritt i del Parlamento e alla 
libert à di discussione suscitano 
infatt i in tutt e le città ed i 
borghi a sempre nuove 
iniziativ e per  far  conoscere 
dilettamente ai lappresentanti 
del popolo l'opinione della par-
te più attiva del popolo 

Cosi alle centinaia di delega-
zioni che erano affluit e venerdì 
e che provocarono l'isterica 
reazione delle « forze dell'or -
dine », ieri  sono aggiunte 
quelle, numerosissime, dei brac-
cianti e dei mezzadri della 

. dei minatoli di San 
Giovanni o (Foggia), 
paese che ha dato ì natali e 
« fama » a Padre Pio, dei con-
tadini di Verna (Arezzo) dei 
rion i di San o (Arez-
zo) che hanno recato sei peti-
zioni, e dei tessili, dei commer-
cianti, dei facchini, dei barbier i 
e dei vari rioni di Arezzo 

« Cos'è, in fondo, questa leg-
ge? Un match in cui uno dei 
pugili ha un ferr o nel guanto.

Quando costui baia definitiva-
mente smascherato, saia stato 
messo . ». Così sportiva-
mente, l'operaio Bracciolini del-
la « Galileo » ha bollato la 
legge truffa . 

Al segretario del Presidente 
della Cameni si è presentata 
una delegazione insieme con 
altr i cittadin i fiorentini . n 
particolar e c'era la delegazione 
dei metalluigUri di Firenze, dei 
lavorator i di a a Signn e 
di Signa, degli operai di Prato, 
le quali si sono presentate tut -
te in gruppo. 

l foltissimo gruppo di lavo-
rator i — che sì è intrattenut o 
lungamente alla Cameni dei 

i con gli on.li Barbieri , 
. Giancarlo e Giu-

liano Pnjetta. Bitossi, Tardett i 
e Giuseppe i Vittorio , — t-ra 
costituito dai seguenti delegati: 
per i comuni di a a Signa 
e Signa: Paci, segretario della 

, Enzo Cecchi, statale, 
Guido Oscar, operaio, Fosco 
Scali, mezzadro, o Pizzicori, 
pure mezzadro, dal pittor e Al -
vaio Carter, dagli operai o 
Snuilloni ed Eugenio Cerelli, e 

i i i i i m i i n I I I I I I I m i i i i i i n I I I I I n i n n i i m i m i M i i i i i u i i 

Gtuivdii*  <* in «fi ! 

» a « li 

—  arrestano perchè wutio ladri ? 

No, perchè andavano a denunciare i ladri! 

dalla lavorante a domicilio Nel-
la Bigalh; per  i metallurgici di 
Firenze: Gozzi, della < Veraci », 
Comparini , della « T Novo-

 », Chiavacci, della « Boschi 
e Cincll i ». Niccoli e Ciull i 
della  Galileo », Fancelli, della 
« i »; per  i lavorator i di 
Prato: Camelli. i e i 

Nel pomeriggio si sono re-
cate. inoltre , alla Camera, le 
seguenti delegazioni- delegazio-
ni di donne, opetai elett i la, 
dipendenti comunali. operai 
vetrai, da Arezzo; Venia- di 
operai della fabbuca Baimeli. 

. e di cooperatori d<» 
Castclmatjgiore (Bologna); di 
metallurgici e «-.derurgiei da 

. a popolazione di 
Cassino (Varese): di operai di 
Sesto S. Giovanni, della , 
della Brcda. della C Con-
cordia, della , della fab 
bnca i da o -
lano); di metallurgici da Fi 
renze; di metalmeccanici, edi-
li . chimici, alimentaristi e la 
vorator i de] commercio da Pa-
dova; della popolazione da a 
stra Signa (Firenze); tessili d» 
Sarno (Salerno); di cooperatori 
e di rappresentanti delle Cd.
da o dei i (Aquila) ; 
della Federbraccianti -
tia da Aquila ; dei lavorator i 
delle Officin e metallurgiche 
del Porto, da San Giorgio Por-
to, dei cantieri Tirreno , delle 
Officin e del legno da Genova: 
della Cooperativa di consume 
e lavoro. dell'Associazione di 
mutuo soccorso da Saverna; di 
chimici disoccupati tessili, ca-
salinghi e  da Torino . 
di perseguitati politic i e di fa-
migli e di caduti partigian i da 
Parma; di partigiani , metallur -
gici (con due socialdemocrati-
ci e un repubblicano) da Por-
tocivitanova ; dì po-
stelegrafonici da ; di 
edili , dipendenti degli Enti lo-
cali, dell'Aeronautica, di ferro -
tramvieri . di alimentaristi da 

o Emilia ; di rappresen-
tanti dei quartier i Appio. Por-
tuense, Pietralata. Torpignatta-
ra, Primavalle, Carlina , Tre-
vi . Colonna. Foio . -
te . Ponte . . 

e vecchio. Prenestma. 
Tiburtin o  da ; di rap-
presentanti dei : -
sa, Finanze, Poste e Teleco-
municazioni, i Pubblici. 
da ; dei lavorator i dei 

i Generali, dell'ATAC . 
della , degli Enti loca-
li . delle officine , degli 

i del o Tasso, del 
o Artistico . dell'Accademia 

delle Belle Art i e del o 
Giuli o Cesare da a e del-

 pure da . 

. 10. — Nel corso d! 
una riunion e del consiglio diret-
tivo della federazione del , 
il segretario della federazione e 
la moCeioranro del consiglio, 
preso atto del rifiut o opposto dal 
segretario del partito , Snragat, 
prima, e dalla direzione centrale 
poi, di addivenire ad una chiari-
ficazione che consentisse alla si-
nistra di permanere net partito , 
hanno deciso di dimettersi dal 
partito , 

 dimissionari sono: naginesi 
Giuseppe, segretario della fede-
rnrione, ine- Amadio Gino, B*t -
tìol Bruno, Cinti , Bedolì 
Pietro, avv. a Antonio, -
rinell i , o , avv. 

i Sandro, Sembianti Al-
berto, Toso , Zartchetta An-
gelo, Zanzotto Andrea, notaio 
Biadene , dirigente del-
l'uffici o sindacale. 

cale di voler  fare ../meno Jrl 
Parlamento e della Costituzione 
sressa. 

Se uh oruanizatori della tiu{ -
fa clcrtoral f hanno dato pro/ j 
di aver  perduro la testa, i lavo 
rator i italiani hanno, con h 'oro 
fort e ed immediata risposta, Ji 
mostralo m averla ben salda uì-
le spalle, hanno dimostrato di u 
vere coscienza che b Costituzio-
ne è la lc^ue suprcnu della -
pubblica e di tutt i sii italiani « 
the » nessuno è permesso » 
starla. 

8 corr  a o scende vani 
compatti in sciopero ^l i opcrj» 
i tecnici e l̂ i impiccati della va 
sta zona industrial e che vi .lai 
quartier e a al quartle.*» 

. Contemporaneamente 
o lo sciopero cenera-

ta i lavoratori di Sampicrdanwi. 
l io corr. scioperavano per  ine 

ore rune le maestranze del ^ T 
de complesso industrial e di ' V 
vto *». Giovanni a , e a 
Genova, i lavoratori di tutt - le 
fabbriche e di tutt i i cantieri, a 
1 ìvorno eli operai dell'Ansaldo, 
a Firenze quelli della d 
Ginori . della i e di alti e of-
ficine. 

Ovunque,  Novara a N'apo'i 
dalla C di Aosta alle Accia* 
ìerie di Terni , alla i 
di Crotone si susseguono i comi-
zi, le manifestazioni di «rada, 
le fermate di lavoro. a prote-
sta e andata in questi i svì-

i con ritmo  crescente di 
attivit à e- di iniziativ e che vanno 
dalle centinaia di ordini del 
giorno votati dai consigli mu-
nalì alle mozioni aprovate dalie 
assemblee dei sindacati di osmi 
«-ateEOrìa. dalle Camere del ia-
voro, dalle lezhc contadine, U 
numerose delegazioni inviate a 

, ill e peti/ioni ed ai nume-
di u ~ o r n rosi scioperi 

lavoratori . 
Senza dubbio la parte i u pro-

eredita e più attiva puliticainjt i 
te del Paese ha compreso di -ha 
cosa si tratta , si è mossa, ha ma-
nifestato la sua volontà, ha fat-
to sentire la sua protesta. F.d alla 
parte più avanzata vanno ai; 
giungendosi oi»ni giorno larslu 
ma<-se di lavoratori e ili clttad -
ni di o<;m ceto sociale in oam 
provincia ed in osili regione. 

Tutt a va l'att i vira di pro->i-
. di acitaiione e l' i orga-

nizzazione non deve avere soije 
perchè si tratt a di una batf-m'i b 
dura e difficil e che non si «'sjn 
riscc in alcune settima le e v 
tratt a di orientare non una nar-
' c del Paese ma milioni e " i 

Dimissioni neff'A . C. 
a Perugia e a Chieti 

Tull i gli i tlt* . si dimet-
tono dalla giunta comunale di a 

a clamorosa crisi scop-
prata fr a i socraldemocratici 
e quelle di minor i proporzio-
ni ma non meno significative 
che vanno scuotendo la basi» 
dei partit i governativi — lo 
stesso giornale frlogovernati -
vo *  Globo » se ne è occu-
pato in un suo editorial e -
non sono gli unici elementi 
che dimostrano la confusio-
ne e i dissensi politic i provo-
cati dal progetto di leggp-
truff a presentato dal governo 
alla Camera All'intern o stes 
so delle fil e demoCristian*-
questi dissensi, già rivelatis i 
in vari e occasioni, si vanno 
man mano accentuando «it 
pari passo che in tutt o il 
Paese si sviluppa il mov i-
mento dì protesta e 

o le dimissioni dell 'o-
norevole Terranova e del v i -
ce-sindaco del comune sardo 
di Naragugume. un altr o ca-
so significativo ci v iene se-
gnalato questa volta da Pe-
rugi a dove il consigliere co-

munale Vincenzo Antonioni , 
noto esponente democristiano 
e per  var i anni già segretario 
della Federazione provincia-
le d.c, si è dimesso dal par-
tito -

Ancor più significativo l'e-
pisodio segnalatoci da Chieti-
Scalo, dove il signor  Furbe-
sco, dopo aver  dato le dimis-
sioni da presidente dell 'Azio -
ne cattolica locale, ha indi -
rizzato alla Federazione pro-
vinciale del PC  una lettera 
in cui chiede di ottenere la 
tessera del nostro Partito . 

Un'ultim a notizia ci giunge 
infin e da , a test i-
monianza delle gravi frattu -
r e polit ich e e dell'opposizio-
ne che la legge truffaldin a ha 
orovocato in tutt o i l Paese. 
Qui . essendosi la maggioran-
za consiliare d.c. rifiutat a di 
discutere un o.d.g. presentato 
dal consigliere comunista 
Tuccari sulla nuova legge 
elettorale, tutt i gli assessori 
monarchici hanno rassegnato 
' e dimissioni 

bta'no considerare questa lotta 
come una delle prime battaglie 
che la classe operaia, i ' vora-
tori, il  popolo devono > ttirre 
pei Li difesa del regime denw 
cratuo e repubblicano ». 

Una battagliadi quest'ampiezza 
non può esaurirsi in alcuni sicr 
ni ed in alcune settimane, né pos-
sono pensare di aver  fatto tutt o 
iìì aver  assolto al loro < piro, 
di non avere più niente da f t e 
i comunisti, i socialisti, i lavo-
rator i di quelle località dove eja 
hanno avuto luo^o i comizi, i dì-
battiti , le riunion i delle associa-
zioni democratiche, la raccoif3 
delle firme, l'insi o delle delega-
zioni; non possono pensare -li 
non avere più nulla da fare i a-
vorator i di quelle località dove 
la prote ta ha e.ià assunto il ca-
ratter e della manifestazione, del-
la fermata di lavoro, dello scio-
pero. 

Anche là dove le proteste han-
no assunto il carattere i ;ù !ar?,a 
ed unitari o vi è ancora molto 
da fare. Si tratta , lo ripetiamo 
di una lotta lunt;a che deve "a-
tciisificarsf ed estendersi. 

Già lo abbiamo detto, ma «io 
va ripeterlo: è necessario -h-
comunisti, i socialisti, i lemo 
cratici onesti, tutt i coloro che 
amano la libertà, moltipllchin o 
i loro sforzi, le loro entrgie e le 
loro iniziativ e perchè ovunquf 
e ìn forma più diffusa si ac-cn 
da il dibattit o tra tutt i i citta-
dini . si manifesti la orotesta sem-
pre più lare.a. 

Non vi dev'essere piazza, -
vì dev'essere villaggio, non v 
dev'essere fabbrica, non vi de 
v'essere casa dove attraverso il 
comizio, il dibattito , la conver-
sazione, per  mezzo del «Fora tic 
o del volantino non sia penetra:? 
la pirol a orientatricc, l'invit o s\-
l'unit à ed all'azione di col >-c 
che lottano ner  salvare !a liber-
ti . Non vi dev'essere un solo cit-
tadino che non abbia sentito par  'piazze, 

lare della legge elettorale trull a 
Non vi dev'essere una sola caW 
dove non sia penetrato il discorso 
dei compagno Togliatti . 

e già sono state tenute de 
cine di riunion i di caseggiato, ne 
devono essere tenute delle centi-
naia; dove è stata -enuta la rea 
nione di un sindacato, tltr e ae 
devono seguire. Non vi djv'et 
se un solo comune, un solo vii 
laggio dove non sia stato citato 
almeno un comizio -ulla b*>gr 
truffa , dove non sìa stato orga 
nizzato un dibattit o pubblico 
Non vi dev'essere un municip'O 
anche se non ammin-.trato dall ' 
sinistre, dove non sia stato pre 
sentato un ordine 'el "iorn o con 
tr o la legge truffa . 

e delegazioni inviate a -
ma dalle associazioni dcmoc.ati 
che, dai comuni, dai ritti. ! ni-
devono al loro ritorn o in.t'r e 
dele riunion i per  rendere conto 
del modo come hanno poturo a: 
solvere al loro mandato. 

o in questi giorni au 
mcntarc la diffusione della nostra 
stampa, il numero dei eiornali 
murali , dobbiamo utilizzar » .V 
più i nostri quotidiani e setti-
manali. dobbiamo attaccarli a-

muri , dobbiamo pubblicare dej1' 
estratti del discorso del e >m-
pagno Togliatti , stampare dc; 

volantini a milioni . " 
organizzare un maggior  iiu^e.r * 
dì dibattit i con la parrecip^ :o..f 
dei cittadini senza partit o e de 
gli avversari; organizzare d^ k 
conferenze e delle assemblee i< 
cui pubblico sia costituito dall» 
delegazioni <li associazioni demo-
cratiche, dì fabbriche di conra-
dinì dei villaggi, di comm s;'oni 
interne. 

Non si tratt a solo 'l i ori-mur e 
milion i di cittadini sul meccani-
smo della legge truffa , sul peri-
colo che questa legge cos*«.uisrf 
per la Costituzione, ma di or.'f' i 
stilarli  udì a necessità di mi  " 
di lottare per fare  i < -
sti pericoli. Bisogna creare !.. cr-
scienza che se ì lavoratori , se il 
popolo, con tutt e le loro for/<-
non difendono la democrazia la 
libert à e la Costituzioni, nessun 
altr o le difenderà. 

a camoagna contro la losge 
truff a dev'essere intcn. fior. " 
giorno per  giorno, ora o"r  ""i . 
discurendo nelle fabbriche.

nelle caso, nei sin-l-»cir' 

nelle associazioni divl i es com-
battenti, in quelle femminil i ed 
in tutt e le altr e associazioni de 
mocratiche; organizzando u.w '̂i o 
la lotta, dando alle > o*este 
spontanee un carattere p ù lar-
go, più unitario , generale e me-
glio organizzato, spiegando. 4i« 
mostrando, persuadendo dub-
biosi, spronando 1 nJ i 
lottando contro a 
contro l'inerzia , contro o .-vrào 
burocratico, generalizzan J-s lf 
miglior i iniziative. 

Non dimenticare mai J.T !e 
masse non si , .on <
muovono solo per  <* le parole », 
ma per  i fatti , per  l'  "tr a con« 
creta che si svolge nel "ìr.a-nen 
to e nel Paese. 

e iniziative, le tornii , i ma 
nifestazione e di lotta non <om 
necessariamente uniche. o 
essere molteplici e 'e più diver 
se. Esse devono essere qui  "!
operai ed i lavoratori liberamen-
te decidono e a seco id.i deil'ut.1* 
tà realizzata con i ^iù «ur̂ ht 
strati della popolazione, a .(.con 
da delle possibilità b o: 1 'o 
caliti . Non dimenticare ni.- pe 
rò che unità significa '«._ » Ja 
per una forma di o 
ne, di protesta, di azione. No» 
vi è unità nella passività. ' 'uni -
tà la si realizza, la si co'iljyd * 
Ta si rafforz a nell'azione 

l nostro compito 1 >-in- p-»l» 
oggi è quello di accentur.-e a 1ot« 
ta assieme a tutt e le forze is-
mocratiche, per  salvare la Cos'i 
tuzione e la libertà. Wssun al" o 
compito sta oggi al di<o->ra di 
qtìesro-

Questa battaglia deve impana-
re non solo i parlametnari, ì 
quadri dirigenti , «;li attivisti , m? 
tutt o il partit o e non per  alcuni 
giorni , ma per  parecchie soJt: 
mane. 

 las'oratori , siano essi o:cu« 
nati o disoccupat*. lavorino n?!« 
le fabbriche, negli -iffic i o n»' 
campi, devono dimostrare con 
forza la loro avversione a leg-
ge truff a ed Ì comunisti devona 
in ogni occasione essere a loro 
testa. 

 comunisti desono sviluppare 
per il successo di questa batta-
glia tutt a la loro iniziativa, «ur-
to il loro spirit o di organizzalo* 
ne, tutt e le loro capacità. 

O A 

' O 
 di proteste 

contro la legge truffa 
Ult i e aiJe polenti nianilCbtu-

zionl ui protesta contio la legge 
elettorale democristiana. Ui cui 
abbiamo dato notizia in questi 
giorni , rimangono da segnalare 
li scioperi degli operai della -

nocenti di , del -
co delia fonderia Ansaldo, del 
cantiere Trigoso. del deposito Ul-
te e dello stabilimento Fossati di 
Geno\a degli stariliment i di Bol-
zane'o e Pontedecimo. della 

T . di , della Sta-
lli e di o e della Fonderla 
delle Cure  Firenze 

A Bologna 11 6 gennaio hanno 
«o-.pe=o il lavoro 1 marmisti , t 
ninnolal i delle ferrovi e e i dipen-
denti da altr e . Nella stes-
si giornata io sciopero e 
era stato proclamato a Quattro-
casteiia. o e altr e località del-
la provincia di  Emilia ; in scio-
pero erano anche scesi  lavo-
rator i del Consorzio canapa di 
Fie^=o Umbertiano ) e i 
fornacinr i di Tomle /Parma). 

n provincia di Pavia hanno 
scioperato li 7 gennaio i lavora-
tor i di Casteggio. Santa Cristina. 
Corteolona Gerenzago. ed f -
lonitor i d« Gariesco. Alagna Bor-
go S Siro nomo tronlell o e di 
altr e località della zona di Vi-
gevano 

Grande slancio 

nel tesseramento 

l i tesseramento al partit o 
procede nel complesso con 
s ianeo e co-i maggior  rap :dit à 
che negli anni scorsi. Al 31 
dicembre 11. 5. erano .state ri -
tirat e e pagate alla Ammini -
<raz;one centrale del Partit o 
151022 tessere in più dello 
scorso anno alla stessa data. 

e regioni che guidano la 
campagna del tesseramento so-
no la Toscana e l'Emili a che 

o già ritirat o e pagate re-

fjohn mente il 99,7 per  cento e 
il 08,1 per  cento delle tessere. 
Alcune federazioni hanno riti -
rato un numero di (essere su-
perior e al numero degli iscritt i 
dello scorso anno, i l che indica 
che assieme all'attivit à di tes-
seramento si viene sviluppan-
do un ottimo lavoro di reclu-
tamento di nuovi iscritt i a) 
oartito . 

a Federazione di Bologna 
ha ritirat o 129.000 tessere cor-
rispondenti al 100,1 per  cento 
degli iscritt i dello scorso anno, 

i 14.500 tessere corri -
spondenti al 105 per  cento. -
dena 85 500 tessere corrispon-
denti al 100,1 per  cento. Forl ì 
40.000 tessere corrispondenti al 
100,8 per  cento. a Carrar a 
9000 tessere, pari al 103 per 
cento, a 10.000 tessere 
(101.7 per  cento). Pisa 31.500 
(100,4 per  cento), Genova 
74500 (100,2 per  cento). Bol-
zano 2400 (114,6 per  cento). 
Pordenone 3200 (103,3 per  cen-
to), Verona 13.500 (101.2 pei 
tVapoli 70.000 (100.3 per  cento). 
Tarant o 16.500 (100,5 per  cen-
to), Nuoro 8000 (100.8 per 
cento). 

e Federazioni che :-ono in 
ritard o nel prelevamento e 
nella distribuzione delle tessere 
intensifichino l'attivit à in le-
game con . lotta contro la 
tegge truffa . 

alla Sezione . 10 a 
Castelfrorentino, 10 a Ponte di 

, ecc. 
- - * *-

 dell'Unità 

per il  25 gennaio 
n tutt a la provincia di Va-

rese ferve la mobilitazione de-
gli «Amici dell'Unità » in vista 
della grande « giornata > di dif -
fusione stabilita per  il 25 gen-
naio prossimo in onore del 32 
«anniversario della fondazione 
del , con l'obiettiv o di dif -
fondere 15 mila copie del gior-
nale. 

Pure per  il 2 gennaio si pre-
parano gli «Amic i , di -
rata i quali, oltr e ad onorare 
degnamente la data della fon-
dazione del nostro partito , in -
tendono far  giungere la voce 
della verit à sulla legge-truffa 
n ogni famiglia, sia delle citt à 

che delle campagne. 

« Ore politiche »> 

sulla legge truffa 

Per i giorni 10-11 e 1/ gen-
naio la federazione di Grosse-
to ha indetto in numeiose lo-
calità della provincia, dello 
*  or^  politiche » aperte al pub-
blico sul progetto >-o\ ernativr j 
di riform a elettorale. Comples-
sivamente durante i ti e giorni 

'verrann o toccate 38 . 
 abbonamenti 

a «  >» a  ottura collettiva 

dell'Unità per dibattere 

la legge truffaldina 

 compagni di Firenze hanno 
stabilit o di dare un "articolar e 

o alla campagna di ab-
bonamento a « . o 
obiettivo di 1000 abbonamenti 
dovrà essere raggiunto dalle se-
zioni in coincidenza ?on la ce-
lebrazione del 32. AnniversarlG 
della fondazione del Partit o 
Già 400 abbonamenti sono sta-
ti sottoscritti, di cui 30 a Ca-
lenzano, 27 a Empoli. 25 a Se 
sto Fiorentino. 18 a . 16 

a Federazione di i-iena ha 
organizzato gruppi di compa-
gni 1 quali si sono assunti l'im -
pegno di recarsi tutt e le serê  
o due tr e volte la settimana, a 
leggere e commentare i reso-
conti dei dibattit i parlamenta-
r i riportat i dall'Unit à presso 1« 
'amtgli e \ icine nelle .. veglie », 
«*cc. ecc. 

'!« 

A p p e n d i ce i 

PAPA' T 
G r a n d e r o m a n z o 
di *  Ol-J C 

Er a servizievole e -  -
dente. Se qualche serratura 
non funzionava egli la ;nn>n-
tava subito, l'accomodava, la 
lubrificava , la l imava e la ri -
metteva a posto dicendo: * E* 
la mia specialità». -
de conosceva tutto : le navi, 
i l mare, la Francia, l'estero. 
gli affari , gli uomini , gli av-
venimenti. l e leggi, gli alber-
ghi e l e prigioni ; e se qual-
cuno si lagnava di alcunché, 
gli offriv a senz'altro i propr i 
serv igi Più volte aveva pre-
stato denaro alla signora Vau-
quer e ai pensionanti; ma i 
suoi debitori «arebbfro mor-
t i piuttosto che non render-
g lmo, tanto egli incuteva 

par  quei suo «guardo 

 »ro'ondo e ruolino , ponotitm-
e j  iionJ'cc;«-na. 

l suo modo di lanciare un 
getto dj  saliva annunciava un 
sangue freddo imperturbabil e 
che non l'avrebbe fatt o indi e 
treggiare neppure davanti a 
un delitt o qualora si fosse 
trattal o di togliersi da una 
posizione pericolosa.' e il tuo 
sguardo, .timo un giudic* se-
vero. seinorava g:t npr*.<; e in 
frnd o a .tute le quo-t:onj . a 
tutt e le c:>.;c.enze « o tull i i 
sentimenti. 

e sue abitudin i consiste-
vano nell'  uscire dopo cola-
zione ritornar e per  il pran-
zo, e per  tutt a la 
sera e rincasare verso la mez-
zanotte,, mediante una chiave 

che la -ignora Vauquer gir 
aveva affidato i solo go-
deva di questo privilegio : ma 
era anche in ottim i rapport i 
con 13 vedova, ch'egli chiama-
va mamma afferrandola per 
la vita: galanteria poco ap-
prezzata, che la buona don-
na riteneva ancora facile 
nuell'imprcsa. mentre Vautri n 
era l'unic o che ave?se le brac-
na abbastanza lunghe per 
tingere quella pedante circon 
ferenza 

Una particolari!. ! del suo 
carattere ora quella di paga 
r e generosamente quindici 
franchi al mese per  il caffè 
col ru m che prendeva alle 
frutta . Persone meno super-
ficiali  di quei giovanotti tra -
scinati dal turbin e della v i -
ta parigina, o di quei vecchi 
indifferent i 3 tutt o ciò che 
non li toccasse direttamente, 
non si «sorebbero limitat e a l-
la sensazione equivoca che 
Vautri n suscitava in essi. E-
glr  conosceva o indovinava 
gir  affar i di coloro che lo cir -
condavano, mentre nessuno 
poteva penetrare il suo pen-
siero ne le sue occupazioni; 
ma benché egli avesse innal -
zato la sua apparente bona-
rietà. la sua costante compia-
cenza e la sua allegria come 
una barrier a fr a sé e gli a l-
tri , sovente lasciava traspa-
rir e la spaventevole p io fon-

dit a del propri o carattere. 
Attratta , forse a stia insa-

puta. dalla forza dell'uno e 
dalla bellezza dell'altro , la s i-
gnorina raillefcr . divideva i 

i i-guardi furtiv i e i suoi lun giorno all'altr o il caso a-
pensier*  segreti tr a ti qua-
rantenne e il giovane studen-
te: nessuno dei due. però, pa-
reva badare a lei. benché da 

vrebbe potuto mutar e le sue 
condizioni, trasformandola in 
un bril lant e partito . 

a più felice d> quelle ani-

U B l a Sfcctalità» 4iceva.„ 

me desolate era la signora 
Vauquer. la quale troneggia-
va in quella liber a prigione. 
Soltanto per  iei, infatti , quel 
giardinett o che il silenzio e 
il freddo, la siccità e l'umi -
dit à rendevano vasto come 
una steppa, era un rident e 
boschetto, e soltanto per  lei 
quella casa gialla e squall i-
da, che puzzava di verdera-
me. era un luogo di delizie. 
Quelle cel le le apparteneva-
no ed essa nutriv a gli erga-
stolani condannati a una pena 
perpetua, esercitando su di 
essi un'autori t à rispettata. 

e mai quelle povere crea-
tur e avrebbero trovato, a Pa-
rigi . al lo stesso prezzo a cui 
essa l i forniva , cibi sani, suf-
ficienti , e un alloggio ch'es-
se erano padrone di rendere, 
se non propri o elegante o co-
modo, almeno pulit o e salu-
bre? Quand'anche essa si fos-
se permessa qualche pales» 
ingiustizia, la vitt im a l'a -
vrebbe subita senza fiatare. 

Una riunion e del genere 
doveva offrire , e offriv a i n -
fatti , in pìccolo, gli clementi 
di una società completa; e 
tr a i diciott o commensali si 

me nella società, una povera 
creatura reietta, un capro 
espiatorio sul quale pioveva-
nole beffe. 

All'inizi o del secondo anno 
quella figur a divenne, per 
Eugenio di . la più 
saliente di tutt e quelle tr a 
cui era condannato a vivere 
per  altr i due anni. Quella be-
stia da soma era l'antic o pa-
staio. papà Goriot . sulla te-
sta del quale un p i t t o r e 
avrebbe, imitand o lo storico. 
fatt o cadere tutt a la luce del 
quadro. 

Papà Gonot. un vecchio di 
sessantanove anni, si era r i -
tirat o presso la signora Vau-
quer nel 1813. dopo aver ab-
bandonato gli affari . -
ma aveva affittat o l'apparta -
mento occupato dalla signora 
Couture, e p a g a va allor a 
mil leduecento franchi di pen-
sione. da uomo per  il quale 
cinque luigi o meno erano 
una bazzecola. a signora 
Vauquer  a v e va rimesso a 
nuovo l e tr e camere di quel-
l'appartament o c o n t r o un 
compenso anticipato che oa-
gò, si disse, ri valore di un 
brutt o arredamento comporto 
di tendine in calicò giallo, di 

trovava, come nei collegi, co-1 poltron e di legno verniciato 

ricopert e di velluto d'Utrecht , 
di qualche 'mbiancatur a a 
colla, e di tappezzerie di car-
ta che le bettole delia per i -
feri a avrebbero rjfìuteto . 

Forse la spensierata gene-
rosità con la quale à G o-
riot  (che in quel tempo era 
rispettosamente chiamato s i-
gnor  Goriot ) si lasciò abb in-
dolare. fece sì che lo cons i-
derassero un imbecil le che 
non s'intendeva per  null a di 
afTari Goriot giunse con un 
guardaroba ben fornito , con l i 
corredo sontuoso di un nego-
ziante che non si rifiut a n u l -
la ritirandos i dal commercio; 
e la signora Vauquer  aveva 
ammirat o diciott o camicie di 

a misfa d'Olanda 'a cu: fi -
nezza era messa m n' ievo dal 
fatt o che il pa-'^' o oortava 
sulla a due spille, un i -
te da una catenella, su c ia-
- una delle quali era monta-
ti- un grosso diamante 

Vestito abitualmente con un 
abito color  fiordaliso, egli m u -
tava tutt i i giorni un panciot-
to di picchè bianco, sotto i l 
quale fluttuava i l suo ventre 
nir.form e e prominente, su 
mi ballonzolava una pesante 
talena d'or o guarnit a di cion-
doli . 

(conujiua) 


